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IL GI 


GHIE 


ERA" ALLA RUSSIA 


Un'indagine sulla sorie dei dispersi 


Obiettiva e serena esposizione del Ministro della Difesa Pacciardi-La mozione 
comunista per un'inchiesta sulle responsabilità della guerra è stata respinta 


ROMA, 7 — Anche oggi l’aula 
del Senato ha risucnato di com- 
mossi appelli per conoscere. la sor- 
te dei prigionieri italiani in Russia. 
Dai s:t.ori dell’estrema sinistra an- 
che oggi è partita invece la richie- 
sta di accertare la responsabilità 
degli alti comandi sul modo in cuîi 
la guerra fu condotta, specie quella 
sul fronte orientale, 

Mentre la seduta stava per chiu- 
dirsi il sen. Tartufcli, demecris'ia- 
no, presentatore d’una delle mozio- 
ni sulla sorte dei prigionieri italia- 
ni in Russia, si è recato al banco 
dove sedeva il sen. Palermo, comu- 
nisîa, presentatore della mozione 
sulla condotta dilla guerra, e gli 
ha, stretto affet:ucsamente la ma- 
no, Questo gesto ha voluto signifi- 
care che di fronte ad argomenti 
tragici come quelli che si sono di- 
scussi ieri ed oggi al Senato, la pas- 
sione di parte dew: essere superata 
per far posto scltanio a sentimen- 
ti di solidavistà umana. 


Odio e pietà 


Negli ambienti parlamentari si 
sperava anzi che la richiesta di pro- 
seguire l'azione per accertare s: in 
Russia ci slano ancora italiani e 
per appurare in quali citcostanze 
siano morti gli altri fosse appro- 
vata all'unanimità, eq invece par- 
te dei senaicri comunisti si scno 
asteouti dal voto, nonostante ché 
le dichiarazioni del Ministro della 
Difesa on. Pacociatdi siano state 
improntate alla più rigida obietti- 
vità e sereniià nei confronti del 
pepolo russo e del Governo sovie- 
tico. Ma la vita parlamentare in 
questi tempi è fatta così; l’unani- 
mità è divenuta cosa ben rara e 
quando si realizza c'è da. gridare 
al miracolo. 

Il primo a parlare è stato ogg. 
il senatore democristiano BRA- 
SCHI. «Noi non vegliamo me'tere 


‘in dubbio — egli ha detto — la sin- 


cerità del Gov.urno russo, Desideria- 
me però che esso spieghi il contra- 
sto fra una comunicazione e l'altra; 
perchè ncn si tratta di numeri ma 
di migliaia di ucmini le cui fami- 
pieno nel dubbio più atroce, 
ra la speranza e la' disperazione». 

Ml sen. GASPAROTTO, indipe=n- 
deni a, riconosciuta che i Gover. 
ni. pi ti hanno fat'o tutto il pos- 
sibile per conescere la sorte dei no- 
«stri prigionieri, ma difficilmente si 
riuscirà a sapere di più, Comun- 
que, ha aggiunto, l’azione intrapre- 
sa va senz'altro proseguita. Egli 
ha poi espresso l'opportunità che 
l'Ufficio storico del Ministero della 
Difesa rediga la. storia dell'ul'ima 
guerra. perchè dl popolo italiano 
sappia chi furono i responsabili, 

LUCIFERO, liberale nota che in 
pratica le mozioni seno due, due 
essindo le tesi in contrasto: in una 
(sen. Palermo) si fa leva sull’odio 
e ci sì rivolge al passato, nell’altra 
(Tartufoli-Braschi) si fa leva sul 
sentimento dell'umana pietà e ci si 
rivolge all'avvenire nella speranza 
che ci siaro uiti i soldati ri- 
masti prigionieri. 

E’ inutile promuovere, a suo pa- 
nere, l'inchiesta proposta da Pa- 
lermo: essa turberebbe l’opera, di 
ricostruzione delle Forze armate, 
s'nza tener conto del fatto che in 
pratica non servirebbe a nulla, poi- 
chè la responsabilità del disastro 
è ormai sol'anto politica, e la sto- 
ria si fa per proprio corto, senza 
bisogno di scriverla, E° invece ne- 
cessario, ha detto, iniziare un'azio- 
ne giuridica e internazionali: per 
obbligare la sia a darci notizia 
dei nestri prigionieri. Questo è il 
nostro diritto. che il Governo so- 
vietico deve rispettare se non vuole 
porsi fuori dell'ordine intrvazio- 
nale. Ss 

Tl sen. BUBBIO. democristiano, 
ha chies'o che il Governo conside 
mi senzializo i dispersi in Russia 
come marti presunti a tutti gli ef- 
fetti: «Sarà questo un modo con- 
creto pîr venire incontro ai biso- 
gni delle lcro famiglie», 

La senatrice MERLIN, del P.S.I, 
ha insistito nel reclamare un'in- 
chiesta sulle responsabilità di guer- 
ra, rilevando che gli alti comandi 
non sono sempri stati all'altezza 
del -loro compito. A questo punto 
uno di seguito all'altro hanno pre- 
so la parola due generali, il gene 
rale CADORNA, che fu comandan- 
te generale del Corpo volontari drl- 


«Ja libertà, e il generale CERICA, 


che fu fatto prigioniero in Cire 
naica dopo un’accanita resistenza. 
TI due generali har o rivendicato 
l'eroismo dell'Esercito italiano du 
rante l'ultima guerra, In stragran- 
de maggioranza i comandanti s0- 
no stati pari ai loro soldati nono- 


‘ ftante l’inferiovità di mezzi a loro 


disposizione. Rarmmenta che 63 ge- 
nerali sono caduti  comba'tendo 
‘nell'ultimo conflitto, cinque sono 
caduti nella lctta contro i tedeschi, 
meltissimi colonnelli edi ufficiali 
supiriori sono morti alla testa del 
‘le propuie truppe, 


Anplouso ail’ Esercito 


Tl generale Cadorna ha dichiara- 
to anche che il maresciallo Messe, 
ciato numerose volte in auesto di- 
‘battito, è un valoroso ecmandante 
che ha percorso i gradi della car- 
riva militare combattendo sempie 
a fianco dei suoi reparti, S3x 

Infine il generale Cerica ha ri- 
cerdato ai comuvisti che qualun- 
que sia il regime, i militari devono 
soltanto obbedire e non discutere. 
Così fanno, egli ha detio, i soldati 
di tutto.il mondo, compresi i russi. 
Alle sue parole, tutti i settori del 
Senato, eccetto quelli di sinistra, 
si alzano in piedi, gridando: «Viva 
VESeroito!», 

Il senatcre  comunis'a D'ONO- 
FRIO ha poi respinto le accuse 
mossegli da una parte della stam- 
pa circa il compertamento da In! 
tenuto nei campi di concentramen- 
to russi che egli v'sitava quale e- 
migrato politico nell'Unione sovie 
tica, Egti ha affermato di essersi 
comperato semore da italiano e 
da antifascista. Secondo lui la mag- 
gior. parte digli italiani è morta 
Nelle sacche del Don. »E' una ca- 
lunnia — ha esclamato — accusare 


i russi di avere infierito contro i 
prigionieri italiani!» 

A questo punto ha avuto la paro- 
la, il Micistro della Difesa PAC- 
CIARDI. Le sue dichiarazicni, co- 
me hanno riconesciuto gli stessi 
senaicri comunisti, sono state isp 
rate a grande serenità e obicttività, 
Si è limitato ad esporre i fatti co- 
sì come risultano al suo Ministe- 
ro. Per scrupcelo ha precisato che 
tali fatti devono considerarsi sol 
tanto attendibili, in quanto non è 
stato possibile avere finora una 
conferma ufficiale da parte del Go- 
verno sovietico, 

Pacciardì ha riconosciuto‘ che i 
russi si sono comportati nei con- 
fronti dei mostri prigionieri secon- 
do le norme internazionali, specie 
quando i nostri erano catturati in 
massa. Negli altri casi è accaduio 
invece che ai ncstri prigionieri ve- 
nissero tolti oggetti di valore e 
perfino indumenti, Il Ministro ha 
dichiarato che molti italiani, oltre 
che nelle sacche del Don, sono 
merti durante le lunghe marce di 
frasferimento. Essi, venivano sep- 
pellili in fcsse comuni senza nep- 
pure prenderne nota, 


L'assistenza ai feriti fu insuffi- 
ciente, molti furono i morti di set- 
ticemia e si ebbero molti aiti di 
brutalità. da parte delle truppe 
vusse. Molti morti — ha continua- 
to Pacciardi — si ebbero a lamen- 
tare specialmente negli spostamen- 
ti dai luoghi di cattura ai campi 
di concentramento: i prigionieri ve- 
nivano stipati in numero di 70-80 
per vagone, Ì ‘oni venivano chiu. 
si e molti prigionieri morivano per 
la fame e. per la sete; molti, a 
guanto risulta, sono. anche morti 


a cagione di malattie infettive. La. 
mortalità verificatasi durante que- 
ste operazioni di trasporto è dav- 
vero spaventosa. 

Parlando dell’attrezzatura del 
Corpo di spedizione in Russia, il 
Ministro ha affermato che al mo- 
mento della loro cattura tutti i 
prigionieri italiani erano provvisti 
di isdumenti adatti ad affrontare 
l'inverno delle steppe russe, 


Lo seduto alla Cemera 


Circa il divario tra la cifra dei 
prigionieri comunicata dal Governo 
sovietico e quella di coloro ché ef- 
fettivameote sono rientrati l’on, 
Pacciardi ha detto. che probabil 
mente i russi hanno corteggiato 
come prigionieri italiani alri pri 
gionieri che preferirono dichiarar- 
si italiani. Comunque si spera che 
il Governo sovietico acceda alla 
nostra proposta che una commis- 
Sione mista si rechi sul luogo per 
condurre le indagini del caso. 

Circa la richiesta avanzata dai 
comunisti di accertare le responsa- 
bilità. nella condotta della guerra, 
il Ministro della gifesa ha afferma- 
to: «Senza voler coprire alcuna re- 
sponsabilità, nen abbiamo nulla da 
guadagnare. nell’immergere nuova» 
mente il ccItello in una ferita che 
ha tanto sanguinato. Le responsa 
bilità le conosciamo tutti e, le ab- 
biamo anche giudicate. Il Gover- 
no farà tutto il suo dovere per to- 
gliere le famiglie dei prigionieri dal 
dubbio che'con'inua ad angesciar 
le. Dobbiamo sorpassare questa do- 
lorosa tappa del nostro calvario; 
dobbiamo riportare la pace in tutti 
gli spiviti». È 

Si è quindi passati alla votazio- 


5 è * i so istra 
IL PRESIDENTE PAASIKIVI, RITRATTO MENTRE VOTA A HELSINKI | meriggi 


pearabinieri. di Ortona,vi gua 


ne, Le mezioni del sen, Braschi &| 
del sen, Tartufoli unificate. soma 
state approvate a grande maggio: 
ranza; quella del sen, Palermo è 
stata invece respinta, 

Anche alla Camera è stata oggî 
respinta una pwoposta dei comuni 
sti: l'aveva avanzata l’on. CON: 
CETTO MARCHESI. Il noto lati 
nista aveva domandanto un’inchi& 
sta parlamentare sulle condizioni 
delle scuole private riconcsciute 
dallo Stato. La scuola italiana, ha 
sostenuto l'oratcre, è in una situa. 
zione di disordine e dì decadimen: 
to. La causa di ciò va ricercata 
negli istituti privati che sono nel 
la maggier parte gestiti da congre 
gazioni igiose, Di parere contra: 
rio è s'ato invece l'on. DOMINE® 
DO’, democristiano. Si è quindi pas- 
sati al voto: 270 deputati hanno vo- 
tato contro la propesta comunista 
e soltanto 150 in favore, 5 

La legge sulla proroga dei con- 
tratti agrari ha invece segnato il 
passo, La discussione è stata lunga 
ma ha dato pochi frutti, Sono sta: 
ti, è vero, approvati cinque artico- 
li, ma ancora rimane da fare un 
buon lavoro per giungeno alla fine. 


L’on. Diaz denunciata 
per le offese al Pontelice 


ROMA, 7 — Il Minisino di Gra- 
zia e Giustizia ha trasmesso alla 
Presidenza della Camera dei de- 
putati la richiesta di autorizzazione 
a procedere, avanzata dal Procu- 
ratore della Repubblica di Chieti 
a carico della deputatessa comu: 
sta Laura Diaz. Questa, come si ri- 
corderà, in un comizio tenuto ad 
Ortona in occasione delle elezioni 
amministrative, si è resa respon» 
sabile del reato di offese nei con- 
fronti d'un Capo di Stato estero, 
nel caso specifico del Pontefice, che 


la Diaz ha affermato aver le ma- 
Di lorde di sangue, Il reato in pa- 
rola è previsto dall’art. 278 del Co- 
dice penale in relazione all'art, 8 
del Concordato. La pena prevista 
è la reclusione da uno a cinque 
anni, : 


La procedura è stata iniziata dsi 


dal 21 giugno hanno presentato re- 
golare: denuncia. Il procuratore di 
Chieti ha gia proceduto personal. 
mente all’interrogatorio di ‘vari te- 
stimoni, fra i quali, secondo indi- 
serezioni, figurano autorevoli pro- 
fessionisti e pubblici funzionari. 


Wedemeyer e Draper 
sono giunti a Trieste 


Proveni:nti da Vienna, il gen. 
Wedemnyer ed. il Scttosegretario 
all’Esercito degli S. U., Draper, s0- 
no arrivati ieri sera al Castello di 
Miramare, Essi si tratterranno a 
Trieste nella mattinata di oggi e 
conf:riranno con i gererali Airey e 
Hoge. La loro partenza dalla no- 
città è prevista per oggi po- 
CA 


Per Mosca în Finlandia 


hanno vinio i comunisti 


Ma i risultati 


delle. elezioni dicono il contrario e il 


partito sconfitto minaccia di “tare appello al popolo, 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


HELSINKI, 7 — I comunisti in 
Finlandia hanno scoperto di aver 
vinto le elezioni, E’ siala una sco- 
perta alquanto sconcertante. per i 
Luoni borghesi che sì sono affret- 
tati a comprare le edizioni straor- 
dinarie della «Armata rossa» quan- 
do avevano già smaltito le soddi 
sfatlte dissertazioni dei pubblicisti 
della federazione agraria e dle mi 
macce di Radio Mosca cui i risul 
fiati non erano piaciuti affatto. 

Fare la guerra ed imporre una 
pace cartaginese ad un Paese che 
hu una statura smisuratamente più 
bassa, rifargli la guerra, ed impor- 
uti una pace anche meno clemente, 
mettergli in casa dei sorveglianti 
in veste di patrioti antitedeschi, ob- 
bligarla ad un'alleanza a cappio e 
maultargii i Ministeri dopo avergli 
portato via alcuni lembi di territo- 
riv non è bastato a Mosca per ot- 
tenere una sanzione democratica 
della sua preminenza di fatto, cioè 
di forza. L'esito delle elezioni fin- 
landesi è uno dei fenomeni più 
strani del mondo politico del dopo- 
guerra, tanto che qualcuno pensa 
non sia invece un espediente al clo- 
roformio di cui Mosca si servirebbe 
per attirare a sè le allodolette 
scandinave. Vero è che se Moscu 
ha per il momento accusato il col- 
To non ha esitato a gridare la sua 
indignazione. 7 

Commentatori politici moscoviti 
avevano in bella forma fatta la 
presentazione di una «terza forza» 
finlandese, individuandola nell'unio- 
ne de! popolo finlandese: ennesimo 
travestimento del partito comuni 
sta. Avevano anche messo le mani 
avanti, in previsione di uno scacco, 
affermando che se questa terza for- 
sa non fosse riuscita vittoriosa, la 
colpa sarebbe stata tutta degli ele- 
menti di destra del partito social 
democratico e delle destre in ge- 
nere. Col partito social-democrali> 
co finlandese Mosca ha un conto 
non ancora chiuso. Perchè il par- 
tito che ha raccolio integralmente 
la tradizione antì-russa ed anti- 
comunista del paese, innestandola 
su di una prassi così rettilineamen- 
te democratica che, sul piano de- 
mocratico, ai comunisti non resta 
niente da dire. 

Sono stati i social-democratici che 
hanno ‘imnresso ala ricostruzione 
posi-keNiva del paese un ritmo che 


le ha permesso di fare onore ai 
suvi impegni verso la Russia e ad 
allontanare ‘il pericolo dell'assun- 
zione di ipoteche militari da parte 
di questa Potenza. Sono stati infine 
1 social-democratici che due mesi 
fa hanno fatto abortire il colpo al- 
la Gottwaid tentato daì comunisti 
con il solito pretesto del riordina- 
mento del Ministero degli Interni, 
Questa molta i social-democratici 
non hanno vinto, ma con i loro 50 
mila voti di scarto rispetto ai vin- 
citori del partito agrario, si sono 
imposti come seconda forza politi 
ca del paese e costretto l’Unione 
democratica filo-comunista al ruolo 
di terzo incomodo lungamente di- 
stanziato. 

Mosca stessa ha dovuto comuni- 
care che i risultati delle elezioni 
sono stati i seguenti; 457.500 voti 
alla Federazione agraria, 408,200 ai 
social-democratici. 366.000 all’Unio- 
ne democratica del popolo, 299.500 
al partito cosidetto di coalizione, 
1/5.000 al. partito nazionale svedese, 
66.000 al partito progressista, 

Le intese fra i vari gruppi poli- 
tici si sono rivelate subito orien- 
tate verso l'isolamento dei comuni- 
sti e dei loro alleati, Quanto dire 
più di un milione di voti contro po- 


Masticare 
è necessario 


L'amministrazione ferroviaria giap. 
ponese, considerato il numero ele- 
vatissimo di incidenti sulle linee 
metropolitane, ‘incidenti ‘che sono 
doyuti per lo più al sonno dei mac. 
chinisti, ha deciso di distribuire a 
tutti i suoi dipendenti un quantita. 
tivo mensile di «Chewing gum» in- 
sieme ad un ordine scritto che im- 
pone loro di «masticare durante il 
servizio anche dopo che il sapore è 
svanito». Appositi controllori veri. 
ticheranno se i guidatori delle loco. 
motive adempiono alle disposizioni, 


5 UNA SMENTITA” 


Era stata diffusa la notizia che un 
importante istituto di credito sta. 
rebbe svolgendo trattative per assu. 
mere la gestione de! concorso pro- 
nosticì di calcio. Osservando che 
compiti del genere. non possono 
rientrare tra quelli di competenza 
di un istituto bencario, l'Agenzia 
Economica Finanzi 


nettamente tale notizia, 


ia ha smentito |. 


co più di 300 mila, E" stato perciò 
che Radio Mosca ha dichiarato che 
«ia reazione ed i social-democratici 
di destra hanno cercato di soffoca- 
te in ogni modo le tendenze demo- 
cratiche del popolo finlandese», 

Si prevede che la ripartizione dei 
seggi al Parlamento avverrà nella 
seguente proporzione: agli agrari 
53, ai socîal-democratici 44, ai «de- 
mocratici del popolo» 40, aì pro- 
gressisti 8, 

In conformità dovrà essere modi- 
ficata la compagine del Governo. 
Le consultazioni non si sono anco- 
ra iniziate: avverranno fra il 12 € 
il 21 luglio, fra l’ultima riunione 
della vecchia Camera e la prima 
della nuova, I comunisti hanno già 
promesso, però, ‘che se non otter- 
ranno una rappresentanza almeno 


RIE 


pari a quella finora avuta, faranno 
un appello al popolo, cioè mobilite- 
ranno gli stessi scaricatori di por- 
to che hanno permesso loro di ca- 
versela senza infamia durante l'ul- 
tima crisi. La lotta si polarizzerà 
anche questa volta attorno all'at- 
tribuzione del Ministero degli In- 
terni. Questo posto chiave che, 
ggito alla stretta di Herta Kuu- 
sinen, è finito in mano ad un de- 
mocratico popolare della sua stes- 
sa covata ma di carattere piutto- 
sto remissivo, sarà probabilmente 
rivendicato dagli agrari in ballot- 
taggio con i social-democraticî. Se 
i primi otterranno oltre alla Pre- 
sidenza del Consiglio anche quel- 
la della Camera, è possibile che «Il 
Dicastero venga assegnato di so- 
cial-democratici. 

I comunisti sì vedranno conse- 
gnare il Ministero delle Foreste. 
Non uno degli ultimi, s'intende, in 
un Paese che ha il suo cardine pro- 
dutlivo nell'economia forestale, ma 
certamente insufficiente @& placare 
‘a loro fame di «vincîtori», Perchè, 
come dicevamo al principio, î co- 
munisti affermano di aver vinto 
queste elezioni e ciò nerchè Herta 


È ; 
nuovamente in pericolo 
I REPUBBLICANI PGPOLARI MES- 
SI IN MINORANZA DA UN’IM. 
PREVISTA COALIZIONE TRA I 
GRUPPI SOCIALISTI E COMUNISTI 


PARIGI, 7 — L’Assemblea na- 
zionale francese ha approvato sta- 
sera con 276 voti favorevoli e 183 
contrari un emendamento sociali. 
sta al bilancio preventivo militare, 
che riduce del 20 per cento i cre- 
diti da concedersi alle Forze Ar- 
mate. A favore dell'emendamento 
hanno votato ì socialisti ed i co- 
‘munisti, e, contro, i repubblicani 
popelari ed altri, E 

Immediatamente dopo la vota 
zione si è riunito il Gabinetto che, 
su proposta del Ministro delle For- 
ze Armate, Teitgen, ha dato a 
Schuman l’autorizzazione di ripre- 
sentare il bilancio nella sua forma 
integrale, senza l'emendamento so. 
cialista, e di chiederne domani al- 
l'Assemblea la votazione positiva 
sotto forma di fiducia al Governo. 
Si ritiene che l'improvvisa rottura 
del patto d'azione tra socialisti e 
repubblicani popolari verificatasi 
nella prima votazione all’Assem- 
blea, sia stata composta nella riu- 
nione del Gabinetto, 

Nella seduta svoltasi stamane 
l'Assemblea nazionale aveva ap 
provato la convenzione per la coo- 
perazione economica europea in 
base al piano ERP con 407 voti 
favorevoli e 185 contrari, Con 336 
voti favorevoli di fronte a 186 con. 
trari l'Assemblea aveva quindi ap- 
provato l'accordo bilaterale con gli 
Stati Uniti per gli aiuti Marshall, 
I comunisti hanno votato contro, 
mentre i gollisti si sono astenuti. 

E’ prevista intanto un’altra on- 
data di scioperi, e agftazioni in 
Francia, In seguito a decisioni pre. 
se dalla Confederazione del lavoro 
si profila la possibilità d'un nuo- 
vo sciopero generale, La Confede- 
razioné del lavoro francese ha sol. 
lecitato una revisione generale dei 
ri, Secondo alcuni ambienti po- 
litici e diplomatici di Parigi que- 
sta nuova ondata di agitazioni in 
Francia è diretta a sabotare il 
piano Marshall e a indebolire la 
situazione economica del Paese, 
Anche lo sciopero marittimo si è 
esteso da Marsiglia a Saint Na- 
zaires e ad altri porti, Le comuni 
cazioni tra la Francia e l'Africa 
settentrionale via mare sono in- 
terrotte completamente. 


I tedeschi si opporrebbero 
alla divisione dei Paese 


Mosca non ha ancora risposto alla nota occidentale 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


PARIGI, 7 — Il testo delle note 
inviate a Mosca dalle tre Potenze 
occidentali non sarà reso di pubbli- 
ca ragione prima di venerdì. A _Pa- 
tigi si conferma che esso non ha 
laspetto di ‘ultimatum. La tesi a- 
mericana che, seguendo i suggeri- 
menti di Clay. avrebbe voluto dare 
alla mossa diplomatica un tono più 
vigoroso ed energico si è alla fine 
adeguata alle posizioni più conci- 
lianti di Bevin e dei francesi, E’ 
tultavia molto probabile che gl 
americani non si siano fermati nel- 
le loro decisioni alla linea di con- 
dotta da tenere in questa prima fa- 
se. Sono state studiate in via di 
principio tutte le possibili risposte 
che Mosca potrà dare al passo di- 
plomatico degli alietti, fino al caso 
limite d’una reazione  completa- 
mente negativa o d'un «fin de non 
recevoir», “ 

Quale sarà la risposta di Mosca? 
Il «Monde», che riflette di solito il 
punto di vista dez;i ambienti uf- 
ficiali, afferma stasera che una ri- 
presa dei negoziati a quattro può 
essere considerata come una con- 
clusione possibile della nuova fase 
diplomatica inaugunata dalle tne 
note alleate @ dalia voluta modera- 
zione del loro contenuto. 

Le maggiori difficoltà si appun- 
tano în primo luogo sulla ‘entità 
dei temi che dovrebbero fornire 
ogrigito a queste nuove trattative. 

Inglesi e americani non vogliono 
recedere dalie decisioni di Londra 
e barattare îl punto fermo della 
i loro organizzazione occidentale con 
incerte e pericolose avventure, La 
Germania dell'Ovest fa ormai parte 
integrante del piano Marshall enon 
solo nelle vesti di cliente ma anche 
în quelle di protagonista della rior- 
ganiszazione europea. La Francia, 


tra le due tesi, sarebbe forse più 
propensa a quella della discussione 
generale. Nè bisogna dimenticare 
che anche i tedeschi in tutto que- 
sto ci sono per qualche cosa. E° 
molto probabile che 1 Ministri Pre- 
sidenti dei Laender occidentali, i 
quali devono riunirsi domani a Co- 
blenza, decidano’ di opporre ‘un 
chiaro e unanime rifiuto ai progetti 
per la formazione d'un Governo 
della Germania occidentale a Fran- 
coforte, che è alla base deyli ac- 
cordi di Londra. Essi non vogliono 
assumersi la responsabilità d'una 
definitiva divisione della Germania 
în due parti, proprio nel momento 
in cui possono riapirsi i negoziati 
fra î Quattro. 

I russi sembrano voler rimettere 
sul tapneto la proposta di elezio- 
ni generali in tutta la Germania 
per una. Costituente unica. Questa 
resistenza degli uomini politici te- 
deschi mette una grossa spina nei 
piani anglo-americani, E potrà in- 
fuire sensibilmente sugli sviluppi 
d’una situazione fluida e incerta» 
dove tutto. dal meglio al peggio, è 
egualmente possibile. 


GIANNI GRANZOTTO 
BLEI SILVIA 


La libertà dei Sokol 


finita in Cecoslovacchia 


PRAGA, 7 — Stasera rfella Ca- 
pitale cecoslovacca ha avuto luogo 
il saggio finale dell'undicesimo fe 
stival dei «Sokol» e sì è ripetuta, 
sebbene in forma meno aperta di 
ieri, una dimostrazione di ostilità 
al nuovo regime, L'ultimo gruppo 
di ginnaste aveva appena conclu- 
so i suoi esercizi quando, invece di 
allontanarsi verso gli spogliatoi, 
tutti i giovani rimasti sul campo 


hanno incominciato ad acclamare 
alla dirigente dei Sokol femminili, 
signora Provanznikova, unica com- 
ponente della «Vecchia guardia» 
dell’organizzazione che sia rimasta 
in carica dopo il colpo di Stato del 
febbra!o scorso, nonostante le sue 
idee notoriamente contrarie al co- 
munismo. La dimostrazione in fa- 
vore di questa dirigente ha assun- 
to Îl carattere di una vera e pro- 
pria ovazione e solo a stento la 
polizia ed i dirigenti anziani hanno 
potuto disperdere i ginnasti. 

Sì ritiene che anche questa di- 
mostrazione — come quella di ierì 
sia stata organizzata il. preceden- 
za da un comitato clandestino 
sorto in seno ai «Sokol» e che sono 
stati scelti come slogan i nomi di 
Benes, di Masaryk e della Provan- 
znikova allo scono di dimostrare al 
Governo la decisa opposizione dei 
giovani al sistema comunista in- 
staurato in Cecoslovacchia. 

Tuttavia questo generoso atteg- 
giamento della gioventù cecoslo- 
vacca sembra rimanere senza eco 
poichè, probabilmente per frenare 
gli entusiasmi «reazionari» dei So- 
kol, si annuncia che il Primo Mini- 
stro cecoslovacco Zayotocky ha di- 
sposto un’unificazione di tutte Je 
organizzazioni ginnastiche ceco- 
slovacche comprese quelle dei sin- 
dacati operai, Al prossimo festi- 
val perciò anche i ginnasti dei sin- 
dacati (che appartengono tutti gle 
organizzazioni comuniste) prende- 
ranno parte come membri di dirit- 
to dei Sokol. Durante Vattuale fe- 
stival i ginnasti déi sindacati era- 
no comparsi come ospiti ed erano 
stati in genere accolti molto fred- 
damente. 

Viene annunciato da fonte degna 
di fede che te dimostrazioni di ieri 
hanno provocato l'arresto di due 
cento perscne, 


ll carosello dei rifornimern 


ti aerei in Germania 


Col naso all’insù i berlinesi 


BERLINO, 7 — Non si è avuto 
nessun segno oggi, mn.lla Capitale 
tedesca, di un qualsiasi mutamento 
della. situazicoe dopo l’invio delle 
note diplomatiche delle tre Poien- 
ze occidentali a Mosca. La crisi di 
Berlino non s:mbra aver superato 
ancora il punto morto: cè una fa- 
se di aspettativa, ed è ‘una fase 
molto suscettibile di variazioni, sc- 

wat utto per la resistenza ad ol- 
ranza degli alleati. 

Oggi per esem si è avuta la 
prima avvisaglia della «guerra 
fredda aerea». Gli apparecchi al- 
leati che effettuano i traspa:ti di 
merce dalle zone occidentali a Ber. 
lino percorrevano finora indistur- 
bati il vasto corridoio aereo che 
collega la capitale tedesca all’Occì- 
dinte. Non si era registrato alcun 
idente in quasi tre settimane di 
ininterrotto traffico, eccettuato be- 
ninteso qualche «panne» ai motori 
e qualche atterraggio mal combi- 
nato. Ieri yerò una squadriglia di 
caccia sovietici ha incominciato a 
ronzans nel cielo di Berlino avvi. 
cinandosi pericolosamente al se!to- 
re di Tempelhof dove gli apparec- 
chi alleati atterrano e sbarcano i 
rifornimenti, 

I berlinesi che, naso in aria, si 
godevano lo spettacolo d:1 continuo 
e rombante avvicendarsi di quadri- 
motori americani e britannici nel 
cielo di Tempelhcf hanno fiutato il 
pericolo quando hanno visto sae- 
tare fra le nubi le snelle sagome 
degli «Yak» russi e se la sono squa- 
gliata all’inglese, correndo a ripa- 
rarsi, come facevano quattro anni 
fa, nei portoni delle case vicine. 

I caccia sovictici intanto si sbiz- 
zarrivano in pittoresche evcluzio- 
ni, pericolosamente vicini alla rot 
ta degli apparecchi occidentali, 
quando improvvisamente sbucò 
dalle nubi un grosso quadrimetore 
da trasporto britannico. Immedia- 
tamente un caccia abbandonò la 
formazione e si dir:sse contro lo 
aereo britannico girandogli atter 
no, Non successe nulla, l'aereo bri- 
tannico continuò imper'urbabile il 
volo, fece due giri sul campo, e 
atterrò placidamente, Il caccia so- 
vietico, dopo una s:rie di picchiate 


dimestrative su Tempelhof, ritor 
nò dai colleghi e si allontanò con 
lero, evidertemente  soddisfat.o 
della «missione». 

L'incidente, se può, essere chia 
mato cisì, ha avuto notevoli riper- 
cussioni nella stampa-:e nei cirecli 
militari alleati. I dirigenti dell’ae 
roporto di 'Tempelhof hanno natu 
ralmente invia:o ai Gov. rnatori mi- 
litari occidentali di Berlino un det- 
tagliato rappirto sulla faccenda, I 
russi hanno avuto pure.-una ccpia 
del rapporto . Questi» ultimi non 
hanno dato alcuna giustificazione 
del fat:0; si sono solamente richia 
mati a delle preteste da loro stessi 
avanzati contro i Governi ccciden- 
tali contro pretese violazioni com- 
messe da aerei inglesi eg amerì 
cani che sorvolavano sistematica- 
mute zone sovietiche della G:rma- 
nia. Secondo ques e pretese russe 
gli aerei americani ed inglesi di- 
sturbavano i voli di add«stramento 
dell'aviazione militare sovietica. 

E’ evidente — hanno commenta- 
to portavoce alleati a Berlino — 
che in questo modo ì russi viglio- 
no mettere le mani avanti pir sca- 
gionarsi da qualsiasi responsabili‘à 
in caso di collisioni o incidenti del 
genere provocati con intenzione 
dagli apparecchi scevietici, Gli ap- 
parecchi alleati sì vedrebbero quin. 
di costr:tfi a transitare melle zone 
«pericolose» con una. scorta ade. 
guata e tutto il traffico di rifor- 
nimenti verrebbe così rallentato, 
pregiudicando così le condizioni di 
Berlino, 

Perciò è stato emanato un pri. 
mo provvedimento che ovvisrebbe 
per ora agli «incontri pericolosi» 
nel corridoio aer:o: a tutti i piloti 
è stato fatto cbbligo di mantenere 
una quota mai inferiore ai 1600 
metri. Se ciò non sarà sufficiente 
-- hanno aggiunto i funzionari mi- 
litari dill’aeroporto gi Tempelhof 
— cercheremo di trovare il modo 
di uscire da questa situazione gra- 
vida di difficoltà e gi pericoli senza 
rimettere nè vite umane, nè pre- 
stigio, a 

Gli alleati occidentali sembramo 
quindi decisi a mantenere inaltera 


le le loro posizioni a Berlino, seb- 
bene queste divoatino di giorno in 
giorno più precarie. ll rifornimen: 
to alimentate per la cità è cisti 
tuito esclusivamente qal «poste ae- 
reo». Se il ritmo di questo. afflusso 
di viveri fosse in qualche modo 
interrotto .0 pirlomeno rallentato 
quale sarà la sorte dei Comandi oc- 
ciden'ali nella capitale tedesca? 

A questi interrogativi nessuno 
sa rispondere per osa, Tutti atten- 
dono la reazioni russa al nucvo in- 
vito. di flnirla con l'assedio alla Ca- 
Dbitale. Se Mosca darà nuovamente 
«pollice verso».c’è da attendersi un 
inasprimento dell'offensiva sovieti 
ca in tuttii settori ,anche in quello 
aereo, L'incid:nte cdierno ne è un 
chiaro sintomo. 


Precisazioni americane 


NORMALI OPERAZIONI 


i movimenti della ilotta 


WASHINGTON, 7 — «Tutti gli 
spostamenti delle navi da guerra 
americane nel mediterraneo r'en- 
trano nel normale quadro delle ope- 
razioni». 

Questa precisazione è stata dira- 
mata dal Quartier generale 
Forze navali americane nelle ac- 
que europee, dove si smentisce in 
particolare che le navi da guerra 
amercane dislocate a Villafranca 
e a Napoli abbiano ricevuto l’or- 
dine di partire per il Canale d'O- 
tranto. Questa. notizia era stata 
data dalla stampa inglese. 


A Roma l'Addetto navale all'Am- 
basciata americano ha confermato 
le precisazioni di Washington ed 
ha aggiunto di non avere ancora 
ricevuto istruzioni al riguardo del- 
la dozzina di marinai americani 
rimasti a terra a causa della par- 
tenza improvvisa, L'addetto ha pe- 
raltro riconosciuto che la parten- 
za dello navi -- la portaerei «Car- 
rier Kearsage» e tre incrociatori 
— era del tutto inattesa, al con- 
trario dell'altro naviglio america- 
no da guerra salpato ieri da Ge- 


SI PROFILA 


IN SENO ALLA CGIL 


un aspro contrasto per il Piano Fanfani 


Accenfuarsi delle agitazioni per la rivalutazione dei 


ROMA,7-—I provvedimenti adot- 
tali dal Governo per combattere la 
disoccupazione saranno discussi 
dal Parlamento, a cui î due dise- 
gn! di legge approvati ieri dai Con- 
siglio dei Ministri, verranno pre- 
seniati prima del periodo delle fe- 
Oggì intanto, in una riunione 
tresieduta dal Ministro del Teso- 
ro, on. Pella, sono state apportate 
alcune lievi modifiche ai disegni di 
leggi nei quali si concretizza il 
Piano Fanfani, 

L'atteggiamento della C.G.I.L. in 
merito al Piano Fanfani non è an- 
cora moto. L'esecutivo della Confe- 
derazione ha deciso di esaminare il 
contenuto del piano in una riunio- 
ne che avrà luogo domattina. Ma 


strato Leino, sono stati i deputati]è ormai certo che la corrente so- 


Euusinen e suo marito, il omai 


che hanno raggiunio il massimo 


cialcomunista solleverà una netta 


numero di voti preferenziali fra | opposizione alla loro attuazione; 


tutti i candidati, 

Vittoria morale, ha scritto Porga- 
no ufficiale del partito, e perciò, 
ha soagiunto Radio Mosca, vittoria 


senz'altro, 
GIORGIO BARROS 
dell’«Astray 


aualche anticipo lo ha già dato in- 
fatti l’on. Santi, segretario genera- 
le della C.G.I.L. per la corrente so- 
cialista, dichiarando che anche a 


Vi difetti che la caratterizzano». 
Il segretario generale per la cor- 


print vista il piano rivela «i gra- 


rente cristiana, on. Pastore, da par- 
te sua ha invece affermato che 
‘*«non è possibiie non dare atto al 
Governo, e quindi al Ministro Fan- 
fani, dello sforzo compiuto per 
sbloccare il problema della disoc 
cupazione. Non pensino i comuni 
sti — egli ha detto — di sabo:are 
il progetto. Se ciò dovesse avveni- 
re, ci troveranno decisamente con- 
tro. Non si devono sollevare pre- 
giudizi precipitosi: e improvvisati. 
Bisogna considerare che  neli'im- 
possibilità di inviare all’estero un 
milione di nostri lavoratori, occo:- 
re trovate il modo di sbloccare una 
situazione che rischia dì essere sen- 
za via di uscita con i nostri pro- 
pri mezzi interni. E° quello che si 
propone il progetto Fanfani, Si 
può discuterìo, si possono sugge- 
rire perfezionamenti. ma non si 
può respingerlo in blocco», 

Gii esponenti sindacali chiede- 
ranno probabilmente d'incontrarsi 
con il Ministro del Lavoro per 
chiarire i vari punti del progetio. 

Per quanto riguarda la situazio- 
ne delle agitazioni e delle. vertenze 


salari 


in corso, che mantefigono una con- 
tinua tensione in campo sindacale 


corso della pross.ma 
agitazione delle categorie interes 
sate alla rivalutazione dei sala 
e specificatamente ha deciso ch 
lunedì entrino in sciopero i lavora- 
tori del gas e del vetro. L'esecutivo 
Si è infine riservato di esaminare 
l'eventualità di un'agitazione gene. 
rale a carattere nazionale, 


Cinque operai dilaniati 
da uno scoppio a Messina 


MESSINA, 7 — Una formidabile 
esplosione si è verificata nel can- 
tiere deposito di munizioni della 
ditta «Sareb» sita alla Vecchia Cit- 
tadella. Cinque operai in enti allo 
smontaggio di alcuni proiettili di 
artiglieria, venivano ridotti a bran- 
delli e lanciatì ad oltre 150 metri, 
finendo gran parte in mare. 


delle | 


seguono la “piccola guerra,, 


nova, Livorno e dalla Riviéra fran- 
cese, la cui partenza era préeordi 
nata da tempo, 

se 


Alle Olimpiadi artistiche 


GIANI STUPARICH 


primo premio per l’ epica 


LONDRA, 7 — Gli artîsti italia- 
ni hanno ottenuto oggi una serie 
di ambiti riconoscimenti nella com- 
petizione di lettere ed arti abbi. 
nate ai giochi olimpici, Per Mepica 
il primo premio è andato a «La 
grotta» di Giani Stuparich; per la 
sezione pitiura ed arti grafiche, il 
secondo premio per i quadri ad 
oli è andato al pittore Giovanni 
Stradone; per la musica (sezione 
A} è stato assegnato solo il terzo 
premio, che è andato all’inno olim- 
pico di Gabriele Bianchi; nella se- 
zione B, il terzo premio è stato 
assegnato alla «toccata per piano. 
forte» di Sergio Lauricella: il pri- 
mo premio non assegnato. 

Per i progetti architettonici ha 
ottenuto la menzione onorevole Da- 
goberto Ortensi, il quale ha presen 
tato il progetto di uno stadio alim- 
pico per il 1956, capace di cento 
mila spettatori, Infine, hanno otte- 
nuto la menzione onorevole Gino. 
De Finetti per le acqueforti. Fi 
lippo Scarlatto ed Emilio Greco 
pe. la scultura; ancora Filippo 
Scarlatto per l'incisione e Mario 
Pamunzi per la musica. 

-____ 


Lo stabilimento «Motta» 


invaso da dimostranti 


MILANO, 7 — Vivo allerme ha 
destato oggi in città la notizia che 
la «Motta» era stata incendiata. 
Per fortuna questo, che pareva il 
tragico epilodo del trentasettesimo 
giorno di sciopero originato dal lì- 
cenziamento di 138 operai, non è 
avvenuto, 

Dopo lunghe trattative, che non 
hanno approdato a nulla, si è avu- 
to da parte degli scioperanti un at- 
to di forza. Og oltre 2500 operai 
davanti al- grande 
edificio in viale Corsica chiuso, 
nell'interno del quale si sapeva. 
» al lavoro un gruppo di 


ivamente un gruppo di 
ti riusciva ad invadere 
lla parte poste» 
il l'ingresso di. viale 

Cer guardato dalla Celere, Es- 
si quindi favorivano l'entrata della 
a di uamini e donne che rag- 


lo i posti di lavoro, Ne 
guite scene di violenza, du- 
riutite le quali alcuni enti, im- 


pieguti ed operai che si trovavano 
— come s'è detto  — all'interno, 
sono stati fatti oggetto di insulti 
@ percosse, 

Intanto all'esterno si 
sempre più la folla e ben presto si 
pargeva la voce che erano gli 
operai della vicina «Caproni» a da- 
re man forte agli occupanti. La 
Polizia accorsa sul posto con nu- 
merose forze ha provveduto a far 
sgomberare lo stabilimento facen- 
do uso di bom lacrimogene. La 
cosa poteva volgere al tragico; for- 
tunatamente nelle colluttazioni fra 
la Polizia e gli operai non sì sono 
avuti che ferîti leggeri da ambo le 
parti. 

In seguito a contatti avvenuti 
fra i funz'onari della Prefettura e 
la Camera del Lavoro è stato rag- 
giunto un aecordo provvisorio in 
base al quale è stata stabilita l'oc- 
cupazione simbolica dello Stabili 
| mento da parte di una trentina di 
operai sotto la sorveglianza però 
della Folizia. Così è stata ristabi- 
lita la colma, 


radunava ‘ 


cai 
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Il G.M.A. per la tutela della libertà sui posti di lavoro 


RIBADITA 


DAL GEN. GAITHER 


la responsabilità dei Sindacati Unici 


L'arresto dei 17 componenti dei co- 
mitati di fabbrica costituiti dai S.U. 
nei Cantieri di San Marco e San Roc- 
co, e nella Fabbrica macchine di S. 
Andrea, ha destato profonda impres- 
sione negli ambienti sindacali. Gran- 
de attesa v'era soprattutto per la rea- 
zione dei S.U., che era lecito preve» 
dere dovessero sviluppare una vasta 
azione di protesta. Senonchè l’atteg- 
giamento dell’organizzazione sindaca- 
le comunista si è rivelato, almeno 
mella prima fase, abbastanza cauto, 
risolvendosi nella consegna al G.M. 
A. di una lettera di protesta con ap- 
«pendice minacciosa sulle possibili 
conseguenze del provvedimento. 

Le autorità alleate hanno però ri. 
badito, senza tentennamenti, le r: 
gioni che hanno consigliato gli arre- 
sti, Secondo quanto riferisce un co- 
municato del Quartier Generale, il 
gen. Gaither, Direttore generale de- 
gli Affari civili, ha confermato che 
le persone arrestate sono imputate di 
violazione degli art, 502 e 505 del C. 

, I., e devono quindi sottostare a 
procedimento giudiziario. Confutan. 
do l’opinione espressa nella lettera 
consegnatagli dai 3. U., che si appel- 
lava, per protestare contro l’arresto, 
ai diritti dei lavoratori, il gen. Gai. 
ther ha precisato che il provvedimen. 
to del G.M.A, è stato preso appunto 
«per tuielare i lavoratori nel loro 
elementare diritto» di prestare la pro- 
pria opera «senza interferenze o inti- 
midazioni da parte di capi sindacali 
che manovrano i lavoratori per scopi 
politici». 

Circa la Iarvata minaccia contenu- 
ta nella parte conclusiva della loro 
lettera, il gen. Gaither ha obbiettato 
ai dirigenti dei S.U. che sino a quan- 
do essi continueranno a far parte del 
Comitato esecutivo, «ii 
terrà responsabili dell’azione condot- 
ta dai sindacati» che costituiscono la 
confederazione dei S.U. «Se non vi 
sentiste — prosegue la risposta del 
gen. Gaither — di poter assumere la 
responsabilità ver l’azione del vostro 
Sindacato, dovreste immediatamente 
dimettervi da rappresentanti del Sin- 
dacato, giacchè in caso contrario sem- 
brerebbe che i vostri iscritti abbiano 
male riposto la loro fiducia». 

«L'azione del G.M.A. nell’ordinare 
V’arresto dei membri dei comitati di 
fabbrica — ha coneluso il gen. Gai. 
ther — non è una negazione del di- 
ritto dei lavoratori di entrare in uno 
sciopero legittimo, effettuato per il 
miglioramento delle condizioni di vi- 
ta e di lavoro, nè è una negazione 
del diritto di stipulare contratti col. 
Jettivi. L'atteggiamento del G.M.A, 
è diretto ora, come è sempre stato, 
a proteggere le cl. avoratrici in 
intte le loro richieste legittime, in 
‘armonia con i diritti della popola- 
zione in genere, Tuttavia, da parece 
«chi msi a questa parte, la natura de. 
gli scioperi promossi dal Vostro Sin- 
dacato dimostra il proposito di inter- 
ferire con i diritti di appartenenti al. 
la classe lavoratrice, di intimidirli, e 
ili creare confusione fra i lavoratori 
delia Zona. Nell’interesse del pubbli. 


* Mell'ambulatorio dell'Ospedale infan. 


cali i —ANNONARIA 


federazione rende noto al G.M.A. che, 
data l’attuale situazione, non può assu. 
mersi alcuna responsabilità per qual 
siasi cosa che potrebbe accadere in 
seguito alla profonda indignazione che 
ora regna tra le masse popolari e nel. 
la classe lavoratrice». 
or — ceo 


*4% . shade 
Indennità agli ex. prigionieri 
L'Associazione nazionale reduci in- 
vita i soci ex prigionieri di guerra 
in mano tedesca, russa o jugoslava, 
che henno avuto liquidati gli essegni 
di prigionia dal Distretto militare di 


co in genere, il G.M.A,, non può per- 
meitere che tale stato di «cose con- 
tinui», |, 

Ed ecco il testo della lettera presen. 
tata al G.M.A. dalla segreteria della 
Confederazione dei S. U.: «Ieri sera 
per disposizioni del G.M.A., cui la pre. 
sente è diretta, sono stati arrestati 
membri dei Comitati di Fabbrica dei 
Sindacati unici, del Cantiere $. Marco, 
S. Roeco e Fabbrica Macchine S. An: 
drea. La serivente Confederazione, pre. 
so atto dell'ordine emanato e della e- 
secuzione dello stesso, mentre prote 
sta vibratamente presso il G.M.A. per 
tale provvedimento che colpisce la clas- | Udine a dall'Ufficio sussidi militari 
se lavoratrice In uno dei suoi più.ele.{di Trieste, a presentarsi in sede, 
mentari diritti, conquistati con lotta |via Brunner 7.1, per le pratiche re- 
costante e «dura, chiede il rilascio dillative alla indennità concessa dal Mi 
tutti i rappresentanti dei lavoratori ]nistero della Difesa, 
(o non ravvisando alcun motivo Tee 
che possa giustificare e legittimare i| E’ prossimo Farrivo nel nostro por- 

provvedimenti presi a carico di essi, Ito dei piroscafi inglesi «Empire Prides 
nonchè la tutela dei membri dei zo: | «Empire Helford» che recano a bor- 


Mitati di Fabbrica » delle loro funzio. | do un contingente di ex prigionieri te. 
ni, Contemporaneamente questa Con-|deschi nel Medio Oriente, 


GIORNALE DI TRIESTE 


Giovedì 


Scomparsa d’una vecchia società 


Si è chiusa una pagina 
di storia cittadina 


Terì si.è chiusa una pagina di sto. 
ria triestina. La «Società Triestina 
Tramway», sorta nel 1875. quale con. 
cessionaria di ‘una tranvia urbana a 
trazione animale, tranvia trasformata 
nel 1898 in trazione elsttrica e riscat. 
tata nei 1912 «dal Comune, essendo 
scaduta l'ultima annualità del prezzo 
di riscatto, è entrata in ‘liquidazione. 

La Società era stata nel 1915 colpi- 
te da una dura misure di carattere 
militare. Appena scoppiata la guer- 
ra, le autorità militari austriache 
procedettero al toglimento della rete 
aerea di rame lasciando la. città pri 
va di qualsiasi mezzo tranviario, Ma 
essa riorganizzò m brevissimo tempo 
la tranvia a cavalli e in tale occasio. 
ne fece coniare in forma, di moneta 
romana una medaglia portante da un 
lato la sigla, sociale irradiante i ful 
mini della elettricità e dall'altra la 
scritta: «Tranvia a cavalli Trieste 
1915 — tessera di libera circolazione», 
Nel 1916 ia Società fu in grado di ri. 
pristinars il servizio a trazione elet. 
trica con un impianto provvisorio di 
rete aerea con filo di ferro. Termi. 
nata la guerra, fu ripristinata la iL 
néa aerea di rame. 

La Società, che ebbe suo primo pre- 
sidente il grande patriota Francesco 
Hermet, fu successivamente presie 
duta da Filippo Artelli, dal Conte 
Francesco Sordina, da Benveniste Gat, 
tegno e del Barone Dsmetrio Hceo- 
nomo, 


Al varo della motonave «Sumatra», 
che ha avuto luogo ieri mattina al 
Cantieri di Monfalcone, ha assistito 
conpresa della solennità dell'avvent. 
mento, che per ‘quanto consueto rie. 
sce sempre inevitabilmente emozionan 
te, una considerevole folla di rappre. 
sentanze. Oltre al Prefetto di Gorizia 
dott. Palamara ed al Sindaco di Trie. 
Sste:avv. Miani, abbiamo notato i mem. 
bri delle commissioni tecniche sved'» 
si, morvegesi e argentine, i compo. 
nenti della commissione interna e nu 
merosi giornalisti. Rapprésentavano 
la Società armatrice, «Svenska Osta- 
siatiste Komipaniets di Goeteborg, il 
sovrintendente sig. Nils Kreutz, ‘gui 
ispettori Daklin e Aronson con le Jo. 
ro. gentili signore, Il presidente dei 
CRDA, cap. Augusto Cosulich, face 
va gli onori di casa, 

Dopo la benedizione, impartita dal- 
l'Arcivescovo di Gorizia mons, Mar 
gotti, la madrina, signorine Margarsa. 
te Kreutz, ha tagliato alle 10 precise 
il nastro tricolore, battezzando da na. 
ve con il tradizionale jancio della bot. 
tiglia di spumante. Immediatamente 
la'nave si è mossa, scivolando agil. 
«mente in mare tra il festoso saluto 
delle sirene, 

Ecco Je caratteristiche della «Suma. 
tras, Lunghezza fuori tutto m. 154.82; 
larghezza fuori ossatura m, 19.88, al 
tezza al ponte di coperta m. 12.42; 


‘ALL'OSPEDALE DI VIA BATTERA 


Una sezione per la cura 
dei postumi della poliomielite 


All'Ospedale infantile in via Batte- 
ra 12, è stata istituita una sezione 
per la cura del postumi della posio- 
mielite, la quale inizierà la sua atti. 
vità sabato alle ore 10,80. Gli accer. 
ltamenti diagnostici verranno fatti 


tile nei giorni di martedì, giovedì e 
sabato dalle ore 10,30 alle ors 12. Le 
cure saranno ambulatorie. Il ricove. 
ro verrà limitato ai casi eccezionali, 
Per ‘gli aventi diritto, cioè per coloro 
che sono in possesso del certificato di 
povertà rilasciato dal Comune di 
Trieste, tutte le curé, compreso l'e. 
ventuale ricovero, saranno gratuite, 


Distribuzione riso: Oggi ha inizio u. 
na distribuzione di riso comune a tutte 
le categorie di consumatori del Capo- 
luogo e dei Comuni della Zona, in ra- 
gione di grammi 500 a persona, verso 
asporto del buono di prelevamento I 
pasta della carta snnonaria luglio-ot- 
tobre 1948. Termine della distribuzio- 
ne il 20 corr. Prezzo: per il Capoluogo 
lire 124 il kg.; per 1 Comuni della Zo- 
na lire 126 il kg. I dettaglianti che non 
fossero in possesso «ei quantitativi ne. 
‘cessari per la distribuzione, richiede- 
ranno all'Ufficio annonario comunale, 
rispettivamente alla Sepral (per i Co- 
muni della Zona), gli spezzati di cui 
&bbisognano. 

Generi da minestra pe: Ie mense, En- 
tro oggì tutti i gestori di mense azien. 
dali ed assistenziali ritirino all'Ufficio 
Annonario Comunale gli spezzati della 
pasta per il fabbisogno del mese in 
corso. 

Per gli ammalati. Da oggi gli amma. 
lati del Capoluogo © dei Comuni della 
Zona, in possesso dei relativi buoni, 
possono ritirare presso gli spacci auto. 
rizzati: pasta bianca, verso asporto del 
buono pasta per il mese di luglio 1948; 
riso comune, verso asporto del buono 
riso per il mese di luglio 1948, Termi- 
ne della distribuzione i! 31 corr, Prez. 
zi: per il Capoluogo, pasta lire 52 il 
kg., riso lire 124 il les: rispettivamen. 
te per i Comuni della) Zona, lire 55 il 
kg. è Hire 126.11 kg. il 


ll commercio di transito, e ciò in con. 
comitanza colle manifestazioni che 
avranno luogo a Trieste in settembre 
ber la Fiera di Trieste. Ha formato 
quindi oggetto di discussione la ne- 
cessità di un'azione per lo sviluppo 
dei transiti commerelali, e ciò in ri. 
ferîmento a vari problemi che in va- 
rie sedi sono stati prospsttati per Ja 
soluzione di tale importante problema, 
triestino. Sono state quindi esaminate 
le possibili ripercussioni del Peere- 
to Legislativo 8 maggio 1948 N 799 
sull’applicazione dell'imposta genera. 
le delle entrate sul commercio di tran. 
sito a Trieste. 

L'attenta considerazione con cui ta 
Giunta dei traffici della Camera di 
commercio segue il movimento ferro- 
viario è pienamente giustificata dal 
notevole incremento dei traffici con 
l'Italia e dal forte aumento desti ar- 
vivi dal retroterra, Nel mese di giu. 
gno infatti, Îl movimento ferroviario ha 
rivelato le medesima consistenza del 
mese precedente, e cioè: 447.470 q. 
di merci in arrivo e 1.165.510 q. in 
partenza. Rispetto al maggio, gli ar. 
rivi per ferrovia hanno registrato un 
incremento, di quasi 100 mila unità, 
mentre le partenze da Ti 
diminuite da 1.311.460 a 1.165.510 quin- 
tali. Wale Iessione dipende dalla di 
minuzione di rifornimenti americani 


Comparsi alla: 


i 17 dei Comitati di fabbrie 


ll processo è sfafo rinviafo al giorno 14 


Come disposto dalla procedura recen- 
temente adottata dalla magistratura 
alleata, già ieri mattina, poche ore 
cioè dopo l’arresto, sono comparsi di. 
nenzi alla Corte di rinvio presieduta 
dal magg. Haupt i membri dei Comita. 
ti di fabbrica dei Cartierìi San Marco 
e San Rocco e della Fabbrica Macchine 
di Sant'Andrea, i quali devono rispon- 
dere di violazione degli articoli 505 e 
302 del C. P. I. per aveve organizzato 
degli scioperi «al solo scopo di im. 
porre ai datori di lavoro delle condi 
zioni diverse da quelle concordate». 
Ecco i nomi degli imputati, che sono 
17, avendo Ja Polizia proceduto la notte 
scorsa ad un ulteriore arresto: Nicolò 
Zaccaria, Ernesto Doplicher, Vladimiro 
Kumar, Alma Keschitz, Floriano Cat. 
tai, Giordano Luxa, Antonio Petronio, 
Giglio Dapretto, Ro:mano Goruppi, Car. 
lo Sluga, Silvio Minca, Giovanni Po- 
bega, Luciano Loredan, Giuseppe Ma- 
cor, Antonio Milo, Giusenpe Danielut e 
Oliviero Gherlizza. AI 

Le richieste di libertà provvisoria 
presentate singolarmente o a nome di 
tutti da alcuni imputati sono state tut. 
te respinte. Il Luxa ha dichiarato ché 
era assolutamente necessario rilasciare 
i membri del Comitati di fabbrica, per. 
chè in caso contrario i ! voratori sa. 
rebhero rimasti privi di assistenza sin- 
dacale. La Corte inv: è sembrata es. 
sere dell'opinione © i Com 
di fabbrica in carcere lè cose alsCanti 
ri procederanno indubbiamente pi 
tranquillamente («Approfittereste della 
libertà per provocare de! disord! ha 
‘detto il Presidente) « non ha preso in 
considerazione la richiesta. Quanto al. 
lo Zaccaria, che aveva dichiarato di 
mon poter sopportare le privazioni del 
carcere per le sue condizioni di salute 
{sembra che abbia dei dolori alla spal. 
la), la Corte, riservandosi di riprende- 
re in esame il suo, o particolare, ha 


dato a: mrazioni <he l'amministrazio. 
ne delle carceri non gl farà mancare 
cure mediche nel vaso che queste si 


rendessero mecès: Una nota umo- 
ristica è stata 7 dall'istanza — 
naturalmente non oltà — dell’impu. 
tato Giuseppe Macor, il quale ha chie. 
sto di venir detenuto nelle carcerì di 
via Tigor anzichè al affer- 
mando che in via li è inolto 
migliore e il soggiorno più conforte 
vole. Al termine dell'udienza, che per 
il numero degli imputati e per la lc 
insistenza nel presentare mozioni, 
protratta per quasi un'ora, il proces. 
è stato aggiornato al 14 luglio pros- 
simo. 


Strascichi degli incidenti 
verificatisi durante lo sciopero 


La Corte alleata, sempre pres 
dal magg. Haupt, ha nella stes. 


tinata giudicato due pei » implica. 
te negli incidenti verificatisi fra Poli- 
zia e cittadinì nel so del recente 


sciopero generale proclamato dalla 
C.d.L. per protestare contro le agg 
sioni avvenute nel Cantiere San Marco. 
Primo a comparire è stato un certo 
Paolo Turaccio, imputato di violenza 
contro la Polizia. Secondo la deposi- 
zione — piuttosto imprecisa — dello 
ispettore della P. C. Cimadori, il Tri. 
raccio avrebbe tentato di fermare l’uf. 
ficiale mentre questi stava inseguendo 
«ualcunò per arrestarlo. Poichè il teste 
non sì è dichiarato assolutamente cer- 
“to che fosse stato proprio l'imputato 
e mettergli una mano sulla spalla, il 
difensore, avv. Poillueci, ha chiesto la 
assoluzione «prima fucie», che è stata 
toncessa. 

Più complessa — per le numerose 
testimonianze a difesa, tutte in contra. 
sto con quella presentata. dall'agente 
che aveva proceduto all'arresto dello 
imputato — la causa di Vittorio Bie- 
cher, imputato anch'egli di violenza 
contro la ‘Polizia, Sembra invece — 
stando almeno alle deposizioni dei te- 
stì — che a subire violenza fosse stato 
proprio il Biecher, it quale perse i 


sensi sotto colpi di manganello infer. tutti gli Uffici viaggi, 


per l'Austria, 

H raffronto daîle singole correnti 
di traffico in arrivo negli ultimi due 
mesi risulta dal seguente prospetto: 


Berte di rinvio 


Stati maggio giugno 
Italia ..,... €,117.330 q. 137.590 
Jugoslavia .. » 69,170 » 117.060 
Austria .... » 72,970 » 108.120 
Cecoslov. ... » 82,870 » S2.110 


Loco Seguono, con minori valori, Svizze. 


ra, Francia ed Unghsria, 
È ecco il raffronto delle merci 
in partenza nei due mesi accennati: 


3 Fa fas Stati aggi i 

figli dai poliziotti, Comunque la Cor- Austria qu Bse s00 di TRE SO 
te ha creduto di dover emettere un| qtalin È‘: » 112,750 > 142.360 
TOrdotio-di colpevolezza ed naipondantil/ \oosogloy, io ofagana I nea 
nato il Biecher — che era difeso dali Jugoslavia ‘© > ‘35/650 > 43/550 


l'avv. Sblattoro — a tre mesi di rechi» 
sione (il minimo della pena) accordan. 
dogli inoltre }a condizionale; 


Un processo che minaccia 
di finire alle calende greche 


Un processo che mimaccia di finire 
alle calende greche è quello che a- 
vrebbe dovuto celebrarsi ieri mattina 
davanti alla Corte di Assise contro 
Pietro Coronica e Maria Furlan, im. 
putati di procurato aborto seguito da 
mort» ai ‘dannîì della moglie del Co. 
ronica. Come si ricorderà, ll caso 
era stato discu una prima volta 
dalla Corte di sise, che aveva e- 
messo una sentenza assolutoria, ma 
in seguito al ricorso del P. G., esso 
era stato riesaminato dalla Corte di 
Cassazione che aveva ordinato fa re. 
visione dei proce Un altro rinvio 
del nuovo procedimento si era già 
&vuto il mese scorso e con quello ali 
ieri, motivato dalla presentazione di 
unicertificato medico che dichiara la 


Il forte volume dì traffici ferrovia- 

ri in partenza con'l’Austria è deter 
minato dagtì aiuti americani, Circa 
il regims merceologico del traffico, 
sono de rilevare i sensibili aumenti 
negli arrivi di legname e nelle par- 
tenze, di minerali, metalli, carbone 
e derrate varie, Il transito dei grani 
e delle farine, invece, si è quasi di. 
mezzato, scendendo dai 619.790 quin. 
tali del maggio a 316.030 quintali del 
mese di giugno, 


Li 


Patrioff'ca manifestazione a Pesaro 
al Festival delle: flodrammatiche 


Con una commovente manifestazione 
d'italianità si è chinso domenfra scor. 
sa a Pesaro il Festival nazionale delle 
filodrammatiche. In questa ‘occasione, 
la Compagnia di prosa del Circolo <A- 
mici dell'Arte» di Trieste ha rappre- 
sentato «Romanticismo» di Rovetta, 


Incremento dei traffici ferroviari 


Sensibile aumento del movimento delle merci con l’Italia e la Jugo- 
slavia - La regolamentazione tariffaria dei trasporti col retroterra 


portata lorda 10.000 tonn.; capacità 
di erico 630 mila piedi cubi, escluse le 
cisterne laterali nella stiva n. 5, La 
capacità totale di combustibile nelle 
casse del doppio fondo, comprese ie 
cisterne laterali, sarà di 1280 tonn. 
metriche. I due motori Diesel, siste. 
mati al centro della motonave, svi. 
lupperanno alle prove a pieno carico 
# con buone condizioni atmosferiche, 
“a velocità di 17 nodi. La nave verrà 
completata secondo i dettami delle e 
sigenze marinare attuali; comodi al 
loggi per ufficiali, cabine per 12 pas. 
seggeri, un salone da pranzo, salette 
per gli ufficiali, un vestibolo. 

Dl varo di ieri, che si inserisce in 
un momento di particolare attività 
del Cantieri di Monfalcone, rappre. 
senta un avvenimento di grandissimo 
interesse tecnico, in quanto la «uma. 
tra» è la prima nave del genere che 
scende in mare con il fasciame ‘inte. 
ramente saldato, 

mne 


Neonati che uccidono 


Un ‘evento eccezionale ha messo in 
subbuglio ieri mattina il rettilario del 
comm. Lombardi, che in questi gior 
ni espone un'interessante collszione 
di animati nelle sale della Stazione 
marittima. Da una vipera indiana, 


__— -___ 
Due tentativi di suicidio 
Teri pomeriggio la C.R.I. è accorsa 


nel negozio di rigattiere di Piazza San 
Silvestro 4, dove il proprietario Nunzio 


Battesimo a Monfalcone 
della motonave “Sumatra, 


della specie più velenosa che si cono. 
sce, sono nate ben dodici viperette 
grosse quanto un sigaro. Là rarità 
del caso — è il primo che il Lom. 
bardi registra — è data anzitutto dal 
fatto che mal le vipere partoriscono 
in stato di cattività. Le viperette poi. 
possiedono un veleno molto più po- 
tente della genitrice; questa infatti 
Ucciderebbe un uomo in 15 minuti 
quelle in meno di otto. La vipera ma. 
dre è lunga un metro ed appartiene 
alla famiglia dei vivipari che, e diffe. 
renza di altri rettili, non depongono 
uova ma, generano animali già vitali, 
n 


Agonia di un cavallo 


. Un povero cavallo paio ha concluso 
dersera tra le luci e il movimento del 
Viale XX Settembre la sua grama esi- 
stenza di. paziente lavoratore, Dalla 
Stalla di Salita ‘di Gretta un ragazzo 
lo aveva prelevato verso le 21 per con. 
durlo in uno stallo pubblico, da dove 
stamane sarebbe stato avviato al mer. 
cato. Ma in via Ciulia è avvenuto ii 
collasso: le gambe malferme improv- 
visamente sono state incapaci di sor. 
reggere il corpo, e l’animale si è afflo. 
sciato su se stesso. Sono riusciti a 
trascinarlo fino davanti al bar «Rio», 
dove il padrone verso le 23 si è recato 
& prelevarlo con un carro. 
e 

Un ciclista sconosciuto ha atterrato 
nei pressi della sua ‘abitazione il ra- 
gazzo Nicolò Fatutta, di 6 anni, abi, 
tante in Strada per Longera 3, Il Fa. 
tutta è stato accolto all'ospedale con 
prognosi riservata per gravi lesioni al- 
la testa. 


E? stato accolto all'ospedale Giusep. 
pe Franza, di 58 anni, abitante & Sot- 
to Longera 236, il quale, in seguito 
alla caduta di un fusto di ferro, aveva 
riportato la frattura del piede sinistro, 

Nel tentativo di salire su un tram in 
movimento, Antonio Brischi, di 78 an- 
ni, abitante in via Valdirivo 10, è ca. 
duto ed ha riportato gravi ferite alla 
gamba, destra, 


CRE i o a 
Ogni giorno festivo 


è un'occas'one per incontrarsi 


fra amici, parenti, conoscenti, Un 
bicchierino di «Amaretto di Saron- 
no» originale, reride più cordiali 
questi incontri. Si chieda YP«Ama- 
retto di Saronno» originale (pro- 
duzione LL.L.V.A.) nelle migliori 
liquorerie e pasticcerie e si esiga 
l'etichetta oro sulla bottiglia, 


Vicari, di 59 anni, abitante in yia Me. 
dia 36, «ì era rinchiuso con accanto 
una stufetta a carbone accesa per porre 
fine ai suoi giorni. L'uomo è stato tro, 
vato dalla moglie, che, impensierita. di 
mon averlo visto rincasare per il pran. 
zo, si era recata in.cersa di lui, 
Mercoledì verso le 12, un tale ha rin. 
venuto svenuta accanto a una panca 
della Chiesa di Sant'Antonio Nuovo 
certa Maria Ferrari, di 31 anni, abi 
tante in via Nordio £, ‘Trasportata allo 
ospedale, il medico di turno ha consta. 
tat che la donna avsva ingerito, a sco. 
po suicida come è stato più tardi ac- 
‘certato, una forte tose di sonnifero, 


La buona ventura del tempo e quel. 
sa dell'arte, concordi e fraterne, han. 
no sorriso, iersera. alla prima esecu. 
zione di «Rigoletto» che ha aperto il 
ciclo lirico-estivo al Castello, accolto 
con segni di caldo ed espansivo favo- 
Te, salutato da consentimenti senza 
riserve attraverso Îl graduale accre- 
scimento degli applausi rivolti, di 
volta in volta ai singoli interpreti e 
în fine al quartetto vocale in cui cul. 
minano, poderosamente fusi in orga 
nica. armonia, pur conservando cia. 


ne alla testa, è stato medicato all’ospe. 
dale, 


Gile-di fine sellimana e domenicali Ste Sn Pere e 
dell'UTAT ni o 


del rude impulso verdiano della pri. 
ma maniera, richiedono altrettanti ri. 
flessi di bellezza e di plastica cano- 
ra nella esecuzione vocale, Il linguag. 
gio vocale e orchestrale iersera è sta. 
to regolato, dosato e presidiato. da 
Antonino Votto che lo ha, come sem- 
pre, nobilitato dalle convenzioni ma- 


Per venire incontro alle richieste 
della propria difentela l'UTAT ha in. 
dette parecchie gite di fine settima. 
ma e domenicali a Grado, ®ignano, 
Sappada, Cortina, Auronzo, Tarvisio - 
Pusine Laghi e Venezia Lido, Iscr. 
zioni in via Imbriani e Sala Pubbli. 
citaria in Galleria Protti. 


Tutti all'inseguimento 
del ladro della carrozza 


L'a'tra sera verso le 19, mentre so-famni visto un tizio a cassetta della 
stava con lè sua carrozza in Piazza | sua carrozza, l'aveva inseguito în di. 
Rokario, il cocchiere Giovanni Wart-|rezione di Roiano con il suo tassa. 
buchier, di 60 enni, abitante in via |mstro, sul quale si trovava anche cer. 
‘del Ghirlandaio 3%, è stato avvicinato | to Battaglia, di 60 anni, Il povero 
da tre giovanotti, ì quali gli hanno |Wartbuchier ha imboccato allora la 
chiesto di portarli in via Manzoni, | via Pauliana ed ha raggiunto il Lar- 
Qui giunti i clienti hanno voluto ess. | go di Roiano assieme alla. «Morris» 
re trasportati nel pressi del Teatro |della Centrale di Polizia, chiamata 
Romano e in seguito in via dell'Oro- | sul posto. dal generoso autista, il 
logio, dove hanno voluto fare una so. | quale, fermato l'improvvisato cocchie. 
sta in una trattoria per rifocillarsi, | re, ‘l'aveva trattenuto fino all'arrivo 
Anche il Wartbuchier è entrato nel|degli agenti. Il tizio che si era invo- 
locale per dissetarsi, uscitone dopo | lato con la carrozza è certo Angelo 
pochi minuti, non ha trovato più su'-jCoderin, di 28 anni, abitante in via 
la via nè carrozza nè cavallo, delle Mura 6; egli sì scusa col dire 

Il poveretto stava già per mettersi | di non ricordare proprio niente del 
a gridare «al ladro, al ladroy, quan. |tentato furto, perchè sì trovava in 
do un giovanotto, che sostava nei pa.|stato di ebbrezza. La giustificazione 
raggi, lo ha avvertito di avere visto; però non ha  vitato i: suo invio alle 
poco prima una carrozza imboccare |carceri dei Gesuiti. 

Corso Cavour. Gettatosi su un tram 
della, linea 8 in corsa, il Wartbuchier 
ha raggiunto Piazza della Libertà, do. 
vo un amico lo ha avvertito che poco 
prima, l'autista Dante Pitton, di 45 


Gruppo uccellatori triestini. Questa 
sera alle 20.30 tutti i soci sono con. 
vocati in sede per urgenti comuni 
zioni, 


Furlan affetta da grave vizio cardia. 
co e di conseguenza impo: 


partecipare all'udienza (e gli 

imputati sono attualmente a piede 

libero), il dibattimento è stato nuova, 

m nte cancellato dal ruolo. * Le denunce bali per la proroga 

I {  _ P_————______ delle locazioni — Ord. n. 292 del G. 

3 x M.A. — dovranno essere registrate en- 
ASTE RI SG H tro il 20 corr., a quanto comunica As. 


sotiazione dei proprietari di stabili, 


ew * OGGI — Ore 19, in via Battisti 13, 
AMBITO PREMIO A STUPARICH conferer per studenti delle III 
medie, 


Un nuovo, ambito riconoscimento pre. pi RENE dalla Gioventù studen- 


mia uno scrittore concittadino illustre, È PO 

Giani Siuparich, che ha ottenuto -a Lon. y% DOMANI — Ore 21, in Piazza Ober. 
da — come pubblichiamo in allra par | ‘dan, prove del coro della MMA.R.I. 
te del gi prime pr per|X E' aperta l'ammissione alla Casa 
una com arattere epico, Cej. dello Studente dell'Università di 


Padova per l’anno 1948-49, Possono fi: 


ne rallegriamo cordialmente, lieti del suo n 
re domanda gli stulenti dell'Unive; 


successo, che onora la nostra città nel hi 
campo delle lettere. tà di Padova è i Jic fi dalla matu. 
; rità: con diritto, di precedenza per gli 
NOZZE studenti in regola em gli esami e che 
Il giorno 8 corr., nella Cappella vesco- | abbiano maggior merito e quelli con 
vile, S. E. il Rev.mo Mons. Vescavo, |titolo di maturità non minore di n de. 
ton la! benedizione ‘dUiS. SUN ha uni |eimi, gii ospiti della | dell'anno 
to in matrimonio la signorina prof. dott, | Drecedente, gli studenti reduci e pro. 
eria De Rosa con il signor Jean fughi e_g eritti all'ultimo anno di 

ciascuna ta. 


Cougtoux.' Agli sposi novelli felicitazioni È 3 î 
e auguri. * A_ partite da domenica prossima, 


gli etudi fotografici osserveranno la 


LAUREE chiusura domenicale, 

IL concittadino M Savi sì è lau.ix Nello spaccio di via Duca d'Aosta 
reato ‘in ingegneria ‘civile edile presso] © della C.d.l, iniziata una svendi. 
l'Università di Padova, discutendo sujta di articoli estivi d'abbigliamento. 


un progetto di una nuova città giardino. | 4 
AI neo-dottore ingegnere vivissimi ralle- 
gramenti e auguri È 


— Il signor Nello Petris, dell'U! 
del Lavero, si è laureato in giurisprudenza | 4 
presso la nostra Univerità, a pieni v 
assoluti e Jode, discutendo col chiatis. 
îmo prof. Alfmena una tesi sul rea 
di diffamazione. Al neo-dottore gli auguri 
più fervidi, 


Il Dopolavoro Ferroviario ha indet. 
un corso di recitazione per ra- 
i 6 ai 12 anni, Informazioni in 
Milano 10. 
Come in occasione del Giro d’Italia, 
così per quello di Francia, Giorda: 
ns Cottur ha devoluto lire 5000 a favo- 
re del localè Istituto dei Poveri, 
* GITE — Con la F.AR.I. al Lago di 
Alleghe, con 11 «San Giusto» a Fal 
cade, con [ENAL +1 Sappada, con le 


A.C.L.I. a Padova. Soggiorni: con 
SERVIZIO DIRETTO]!ENAL a Sappada, 
RE TREZA 
Dj 
TRIBSTE - SAPPADA - BRUNICO - GORVARA |, CALENDARIETTO 
eri; Ja) Pai 0, e 
sto - S. Candido - Dobbiaco — Villa» |‘’Oggi: S. Elisabetta ved. res. Ti 6016 
bassa — Brunico) e della Val Badia] corge alle 5.17. tramonta alle 20,51. La 


(S. Vigilio di Marebbe - Pedraces . 
La Villa - S. Cassiano - Corvara) pos. 
Sono essere raggiunte comodamente, 
senza alcun trasbordo, col servizio 
U.S.A, della ilinea Trieste . Sappada . 


luna sorge alle 6.44, tramonta alle 
ore 22.45. 

Marea, Bassa: ore 5.25, cm., 58 sotto 
ll lL m.; altà: ore 12.10, cm. 89 sopra 
il 1. m.; bassa: ore 17.40, cm, 18 sotto 


Brunico - Corvara. il L m.; alta: ore 23.15, cm, 42 so- 
Prezzi di passaggio per Sappada | pra il 1, m. 
Lire 105 per Dobbiaco Lire 1520: 


mico Lire 1700; per il bivio 
0 Lire 1800; per Corvara Li. 


Ritrovi e trattonimonti* 
SOCIETA” GINNASTICA, Ogni giovedì. 

sabato, domenica, cre 21, trattenimenti 

all'aperto, Caso maltempo, in sale, 


Informazioni e prenotazioni presso 


INTEATRUE CINEMA INI 


AUSONIA, TERRAZZA AL MARE, Tempo TRIESTE I 
permettendo imminente inaugurazione a 
stagione cinematografica in anteprima] Ore 11.30: A. Fragna e la sua or- 
con Ci Gable, Rosalind Russell infchestra, 12.5: Dal repertorio fonogra- 
«Avventura a Bombay», fico. 13: Notiziario. 13.20: Canzoni ita. 
ROSSETTI, 16: «Sua Altezza e il camerie. i liane, 14; Terza pagina: 1) G, Berga- 
re» con R. Walker, H. Lamarr, E' unimini: «Tecnica del colpo di Stato» di 


film Metro, Ultima 22, ; €. Malaparte; 2) ‘Rassegna cinem. 
SUPERCINEMA, 16: «Il segreto di Do01!1790: Celebri orchestre jazz. 18: Ru- 
Rn O gechi, S. Campanini. l'brica della donna, 18.30: Canzoni, 18, 


Festa del paese - complesso di sti 


Sulle gie. menti a fiato diretto da U. Tuce 


«Luere 


22; va-|19.25: Il medico ai suoi amici..., in 
Trio Samuel.Iviani.Viezzoli, 20: Notia 
MMATICO.. 16, ult, «Sere» {ziario, 20,33: Giro di Francia. 20.42: 


Paul Whiteman e ia sua orchestra, 
Zi: «Carmen» di Bizet, dirige il m.0 
Tullio Serafin, 


RETE AZZURRA 
Ore 18.20: «Mosaico ‘8003, 14.45: tra» 
simissione per i fratelli i, 14,18: 
Giro di Francia. 18: Musiche di Schu- 
mann, 19,50: Canti di montagna della 
Valsesia. 20.36: Arvivo a Tolosa del 
Giro di Francia, 2 


cana» ‘con Ss. Temple, SG. 
Madison, F., Tone. Film R.K,0. Segue 
«Pluto vuol cantare» a colori, 
ITALIA. 16: «Dott. Jekylì e Mr. Hydey, 
Ingrid Bergman, Lema Turner "Tracy. 
ALABARDA, 16! «Colpo di fulmine» con 
Barbara Stanwvek e Gary Cooper. 
IMPERO, 16: «Morsieur Verdoux» con O, 
Chaplin, lì che ha destato inte 
tesse in tulto il mondo, 
VIALE, 16: «Sono un disertore» con Ty- 


rohe Power, Joan Fontaine. 1.2 visione, Ù) 2: Musiche bril 
MASSIMO. 16: «Cina», film Paramount | lanti e-canzoni. 21.10: «Il borghese gen. 
con Loretia Young e Al tiluomo» di Molière, 28,380: Lieder di 
NOVO CINE. 16: «<T mi Schubert e di ‘Mussorgsky. 
con R, Lowery e Patricia Morri 
GARIBALDI, 19, 
le le» con Ronald Re; 


STATO CIVILE 


del giorno 7 luglio 1948 

Nati: Mi; morti: 8; matrimoni: 13, 

MORTI: Tonetti ved. Zanetti "Tere- 
sa a. 78; Pecorari in Simonetti Cateri. 
na, a. 67; Puntar Luigi, a. 54; De Fa. 
zio Giuseppe, a. 77; Riyolt ved. Dane. 
lutti Basilia, a. 52; Fedri Luciano, a, 
19; Gregorichi v Zagar Giuseppina, 
a. 74; Maccorsi 1,0 DI. 

MATRIMONI CELEBRATI: Adamskj 
Antonio, impiegato con Radich Bran- 
ka, impiegata. 

MATRIMONI TRASCRITTI: Biagiot. 
ti Carlo, impiegato con Ruzzier Pleo: 
nora. impiegata; Cochelli, Alcibiade, 
impiegato con Sapienza Giuseppina, li. 


E'un film War 
numerati pe 
{a ATEC, p. Gold 
a dalle 15,30; 
ulette Godda 
fi sa orches 
mmedia musicale, Nuo. 
mma età, 
CINE DEL MARE, 1 «Gloria Moscar, 
Un film spettacolare in prima visione, 
tori urai: 
«Il cantante mascherato», 
i, Gladys George, 
. 16: «Il ponte di Waterloo con 
Leigh e Robert Taylor. 
16.9! «La casa delle fanelulle» 
Bernet, A, Menjou. 
NE, 16; all'aperto 21.30: «Sempre 
nel mîo cuore», Kay Francis, Walter 
Huston, G. Warren, 


AZZURRO. 16: «Le ‘quattro piume», il POSCORS SANE (309501 
teenicolote più niteso della stagione, tosrafa; Luis Giovanni, impiegato con 
RADIO, 16: «Evasione» con Madeleine] Steilè Iside, insegnante elem.; Balde 


Rinaldo, agente P. C. con Valli Vilma, 
sarta; Vignetti Ermanno, autista mece. 
con Liubich Maria, casalinga; Maraffa 
Robert S., sold. es. amer. con Berbe. 
rian Varteni, casalinga; Mosetti Ro. 
mano, tranviere con Medori Vera, ca- 
salinga; Delbianco Bruno, panettiere 
con Cechich Iolanda, sarta; Cjan Lui. 
gÌ, fabbro con Cociancich Emilia, cosa. 
linga: Giuntonio Giovanni, bracciante 
GIARDINO PUBBLICO, 21,15: «Scandalo |con Grum Maria, esercente; Bibuli Pie. 
in famiglia», Vera Zorina. G, Brene,jtro, carp. ferro con Ruzzai Rosa, gior- 
ORATORIO FRANCESCANO. 21,15: SR Cavalieri Bruno, perito ind. 
bellezza», con Debelli Gemma, impiegata, 


Robiuson e Jean De Cancurt., — 
VITTORIA, 16, estivo 21,30: «Le vie del 
peccato», J, Laurent, L. Cortese; dram- 


matico, S 
VENEZIA, 15.20: «Poresta tragica», Segue 
«La casa della morte», 

BELVEDERE. i7: eL'usurpatore», cepo- 
levoro storico con Boris Karloff. 
CASTELLO DI S, GIUSTO, 22: Trattent. 
menti danzanti al Bastione fiorito, Ba. 

stione. rotondo, Bottega del vino, 


Clemente il tempo per la “prima,, al Castello 


Nieristiche e dalle formule di cattivo 
gusto melodrammatico, per ricondur. 
lo nei suoi limiti, ma enche nella sua 
espressività. incisiva ed essenziale, 
ridonandogli la sua natura semplice 


e pura, appassionata ed equilibrata 
tra. sentimento e forma, Con un di. 
retlore così ‘esperto e consapevole 


nella chiarificazione è nell'affinamen. 
to della concertazione, così sicuro 
nell'inquadrare il personaggio nel suo 
proprio accompagnamento orchestra. 
le e nel clima sonoro, l'esecuzione 
acquista una fisionomia complessiva 
di cui il pubblico sente il sottile fa- 
scino. La diversità dei valori vocali 
Dell'espressione mon. ha. determinato 
squilibri, appunto per la vigile pre- 
senza. del direttore nel misurare tem. 
pi, accenti, impulsi prorompenti di 
teatralità, vocalità eccessive sia nel 
traboccare del suono, sia nella ri. 
cerca troppo estetizzante del virtuosi. 
smo. Gli esecutori di «Rigoletto» era. 
no iersera tutti più o meno noti, tal» 
chè avendo clascuno di essi un ca- 
rattere vocale ormai già da noi defi. 
nito con attributi laudativi, è super. 
fluo esprimere novelli giudizi, Basti 
pertanto dire che il baritono Carlo 
Tagliabue ha rinnovato il suo canto 
verdiano con ricchezza di tempera. 
mento e di modi che vanno dall'invet. 
tiva all’ironia, dalla tenerezza affet- 
tuosa alla vendetta tragica. Con sot- 
tile intelligenza e stile di canto piut- 
“osto raro tra le giovani, il soprano 
Liana Grani ha cesellato il «Caro no- 
me» riscaldando il formolario delle 
modulazioni con grazia ‘e sentimen. 
to, ed ha sfoggiato con ‘cristallina 
emissione e spontaneità di mezzi i 
suoi acuti sostenuti con singolare am. 
Diezza di respiro. Una Gilda davvero 
compitissima e artisticamente matu- 
ra. Al suo fianco il tenore Mario Fi- 
lippeschi cì ha riportato lo splenden. 
tr e robusto* metallo della sua voce, 
Usata con elegante disinvoltura, è 
Anna Maria Canali e il Tommasini 
hanno completato con efficenza di pos- 
Sibilità altre volte apprezzate, il quar- 
tetto del melodramma realizzato e mo. 
vimentato dal Saxida Sassi con esper. 
to accorgimento, Coro, come sempre, 
esemplare, per le essidus e belle pre- 
stazioni del Benaglio. Sullo spiazzo 
vastissimo del Cortile delle Milizie, il 
pubblico ha affollato . tutti i settori 
della platea e dei bastioni, offrendo a 
sua volta uno spettacolo di fervore 
e di curiosità artistica, ed ha manf- 
Testato il suo gradimento con ripetu- 
te evocazioni agli artisti dopo gli 
atti e alla fine dello spettacolo. A 
vt 


— Sabato, alle ore 21, prima rap. 
presentazione di «Boris Godunofi» di 
Moussorgsky; È 


Saggio musicale 


119 e 10 luglio avranno luogo elle 20, 
nel'a Sala Ridotto del Rossetti (Via 
Crispi) un saggio e una serata mu- 
sicale sostenuti. dagli ‘@llievi delle 
prof.ssa Carla de Baseggio, con la 
cooperazione del soprano Ada Orell. 


rie 


Miserie del dopoguerra 


Non passa giorno ché il Sylos, que- 
sta quasi ignorata stazione di sosta del 
dolore umano non sia teatro di episo. 
di commoventi. Anche iersera il Sylos: 
ha visto, attraverso le lacrime di una 
giovanissima mamma istriana, il volto 
doloroso di questo dopoguerra, 

Verso le 19, una donna di poco più 
di vent'anni, con in braccio un bimbo 
poppante, ha varcato la soglia del ri. 
fugio profughi, Giunta neì pressi del 
posto d'accettazione, la giovane è scop. 
piata in un pianto convulso, e tra i 
singhiozzi ha narrato che, venuta in 
mattinata in città da Isola per chiede. 
re l'elemosina ai passanti, non era più 
in.grado di riprendere il vaporetto per 
tincasare perchè priva di soldi, 

La donna e suo marito sono disoccu. 
pati dal tempo in cui i titini ordina- 
rono la chiusura della fabbrica di Iso. 
la, e i poveretti, che non riescono a 
trovare lavoro, per tirare avanti si affi. 
dano al buon cuore della gente. Nel 
l'udire il suo dramma, a parte gli alu. 
ti avuti dall’amministrazione del rifu- 
gio. si è verificata una generosa gara 
di offerte fraà-i presenti. La donna era 


digiuna dalla sera invanzi, 

67 profughi optanti, ‘provenienti da. 
Mattuglio,. Fiume, Zara, Lussinpicco- 
lo, Orsera, Visignana e Torre di Pa. 
renzo, sono giunti iert a Trieste. 9 
persone, fuggite dai territori passati 
sotto. l’amministrazione jugoslava, si 
sono presentate ieri ai posti di blocco 
della Polizia. Civile. 7 


MALATI DI STOMACO 


L' ulcera  gastro - duodenale, anche 
operata senza esito, viîne curata ra. 
dicalmente, senza operazione, col trat. 
tamento medico ideato e praticato dal 
Comm, Gr. Uff. Dott. Giuseppe Na. 
gar, di Torino, via P., Micca 4, il 
quale terrà consultazioni a. "Trieste: 
Albergo Continentale 12 giugno, 


t Dopo. lunghe sofferenze, 


munita dei conforti religiosi, 


spirava la sera del 5 corrente 
Jenny ved. Gerolimich 
Profondamente addolorate ne 

danno il triste annuncio a tu- 


mulazione avvenuta le congiun- 


te famiglie GEROLIMICH, 
MARTINOLI, MESSINEO e 
VOLPI. 


Trieste, 8 luglio 1948. 


RESINE E EINE 


All'età di 79 anni, esule da Fia. 
nona d'Istria, rendeva la Sua bel. 
l’anima a Dio ® 


Teresa Zanetti 


nata TONETTI 


Ne dànno il triste annuncio i figli 
MARIA, GIUSEPPE (assente), (GIO. 
VANNA (assente), ANNA (assente) 1 
GENERI, la NUORA, i NIPOTINI ed 
i perenti tutti a quanti la conobbero 
e lla amarono, 


I funerali avranno luogo domani 
venerdì 9 corr, alle ore 10 partendo 
dalla Cappella dell'Osped. Maggiore, 


o ee n] 
È 1 giorno 7 luglio spiràva il 


Prof. dott. Edmondo Rimini 


Ne dànno il triste annuncio a 
quanti lo conobbero la moglie 
OLGA BEMPORAT, la. figlia 
PIA. (assente), la sorella EU- 
GENIA MELLI (assente) unita- 
mente a tutti gli altri congiunti. 


Trieste, 8 luglio 1948, 
EE SIR PIERI 


Dopo lunghe sofferenze, munita 
È dei conforti religiosi spirò serena. 
mente la nostra cara 


Valeria Morteani 


Costernati il MARITO, l FIGLI, $ 
GENITORI, il FRATELLO, la SO. 
RELLA e i parenti tutti ne dàmno il 
triste ‘annuncio a quanti la conob- 
bero. 

I fumerali seguiranno oggi giovedì 
alle ore 16 partendo dalla casa N. 49 
di via Gambini. 


‘enze spirava 


fi 6 
Antonio Jaconcich 
d'anni 78 

Addolorati ne danno il triste annun. 
na n. FIGLIE, i GENERI ed i NI 
POTI. 

Contemporaneamente ringraziano i 
medici, particolarmente il dott. Pa- 
nek e le infermiere della II div. me- 
dica dell'Ospedale Maggiore, 


loci een 
si Per fatele incidente decedeva il 
6 corrente 


' Giuseppina ved. Zagar 
nata GREGORICH (detta Ierne) 
lasciando nel dolore ì FIGLI e le 
congiunte famiglie Zagar e Strukel 
I fumerali seguiranno oggi giovedì 
alle ore 17 dek’Ospedale Maggiore, 


CRETE VETTA VU TI RI 
1 Il io corr. dopo lunghe soffe 
ti 


Sentiamo il dovere di ringraziare 
pubblicamente tutti gli Enti S perso. 
ne ed im particotar modo il dott, E. 
Roncelli per le molt-plici attestazioni 
di benevolenza e comprensione dimao- 
strate nel lungo periodo della grave 
malattia ed in occasione della prema- 
tura dipartita del nostro adorato 


Mario Zaccaria 
La FAMIGLIA e congiunti 


Muggia, 6 luglio 1948, 


e oi n cre] 
VIAGGI E TRASPORTI 


PIAZZA UNITA’ . Telefoni: 
GIT 4793, 4790, 4006. LINEE AUTO. 
MOBILISTICHE PER OGNI 
DESTINAZIONE, 
ORARI PRINCIPALI PARTENZE 
DA TRIESTE PER: 
MILANO  Giornaitero ore 8 nonchè 


ore 20 via VERONA. 

GENOVA Giornallero ore 4 via 
PADOVA, MANTOVA, CREMONA, 
PIACENZA, 

Faporat] Varis corse giornaliere. 

BOLOGNA Mattino e pomeriggio, 


ANCONA (VENEZIA . PADOVA . 
BOLOGNA - RIMINI PESARO) lu 
‘medi, venerdì ore 5.50. 

TRENTO - BOLZANO giornaliero 
(feriale), 

MERANO martedì, giovedì, sabato, 

CORTINA . CORVARA - ORTISEI 
glornaliero (feriale), 

FIERA PRIMIERO - S. MARTINO 
CASTROZZA via FELTRE, mertedì, 
giovedì, sabato. 


AMPEZZO . LORENZAGO - AD; 
RONZO lunedì, giovedì, sabato, do- 
menica, 


SAPPADA glornaliero escl, venerdì. 

SESTO - S. CANDIDO . DOBBIA. 
CO . BRUNICO - BIVIO S. VIGILIO 
* CORVARA lunedì mercoledì, sabato 
‘ore 6.15. 

ARTA » PALUZZA - SUTRIO - RA. 


VASCLETTO - PRATO CARNICO mar 


tedì, giovedì, sabato, domenica, 
UDINE . Feriaie e festivo ore 7.80. 


GORIZIA ore 7, 14.30 feriall; 7, 18.30 
domenicali, 


QUESTA SERA ore 20 Auto 

pullman lusso VENEZIA, PA- 

DOVA, VERONA, MILANO, 
Prenotazioni CIT Plazza Unità non. 
chè Stazione Autocorriere . Rigliette- 
ria N. 4. CIT . Telefono 4006, 


TAI VIA IMERAANI N H 
tutte le 


Telefono N. 
AUTORULLMAN 
cestinazioni - BIGLIETTERIA ferro 
viaria  AVIOLINER NAVIGAZIONE 


Scrivono da Bologma,.. 

ore posso viaggiare tranqutlamente 
perchè faccio uso del «TALASSIN» il 
tinomato prodotto della Farmacia «Al 
Lloyd» di Trieste. Mi sono persuaso 
che il «TALASSIN» elimina ogni ma. 
lessere causato dal viaggiare in fer 
rovia, automobile, aeroplano, ect... 
«. Trovasi in tutte le farmacie, 


I 
IL- MONDIALE & 
RICOSTITUENTE 


ISCHIROGENO 


a base di fosforo, ferro, calcio, 
con o senza stricnina, chinina, 
formiati (in tre tipi), indicato 
per adulti e per bambini dai 
tre anni in sopra, 
VINCE LA SPOSSATEZZA 
PRODOTTA L'ESTATE 
procurando forza e benessere. 


FORTOGENO 


‘a base di fosforo, ferro, calcio, 
magnesio, rame, zinco e man- 
ganese, con strichina o senza. 
ANCH'ESSO CREAZIONE DI 


O. BATTISTA-NAPOLI 


Rimedio classico della terapia 
moderna, indicato in quei casi di 
esaurimento, dovuti ad anemia od 
affievolimento dells funzioni sese 
sualî, in cui occorre più energi- 
camente stimolare le principali 
funzioni dell'organismo. Si può 
Usare in qualunque stagione, 
ATTENTI ALLE FALSIFICAZIONI! 
Esigete la bottiglia nella nuova 
® confezione in astuccio @ 


8.Luglio 1948 === 


A PRIMARIA AZIE 
TOVEICOLI per presentazione e 
vendite, in qual impiegato fidu- 
cia, offresi distintissimo, colto, s<- 
rio, attivo. comoscitore motori, 
oltimo guidatore, buon corrispon. 
dente, dattilografo, conoscenza in. 
glese, francese, tedesco, Primarie 
referenze, Miti pretese. Età 40 amni, 
Cassetta N. 15026 Z - U. P. L 


SUGIOIZA 


Fassati. 


RAMO AU. 


PREZIOSO PER 1 BAMBINI, 
STUDENTI, SPORTIVI LA. 
VORATORI. INTELLETTUALI, 


NEL DEPERIMENTO ORGANI. 
CO PERCHE: LO ZUCCHERO 
D'UVA (GLUCOSIO) E° DI FA- 
CILISSIMA ASSIMILAZIONE. 

Soc « FASSATI » Sinaiunsa (To. 
scana) produttrice del GHIANTI 
FASSATI di fama mondiale. 


TRIESTEt— Rappresentante 
A.BISCHOFF. Tel 7.1 


CAVALLA RP 


Per OROLOGI, OREFICERIE, 
REGALI, RIPARAZIONI 


B LANCE pesa bambini 


NULEGGIA 
FARMACIA LLOYD  TELEF, 67-47 


Dodi al Supercinema 
JL sogneto di 


Don Giovanni 


GINO BECHI 
SILVANA PAMPANINI 


20th CENTURY FOX 


BAMBINI! 


Avete ricevuto una buona pagella? 
Come premio i vostri genitori vi 
‘porteranno a vedere 


Il festival di Walt Disney 


con i suoi personaggi 
IMMINENTE al 


GARIBAL 


amo do barba 


ottiene una 


Con la Cr 


Palmolive si 
rasgturo facile e perfetto. 


corde 
adopera è con 
l'adop: che sieso 


uno sensibile 
di tempo e lascio 
rbida e non 


Chi 


nell’ affermare 


permette 
economia 
lo pelle mo 
irritato. 
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Prof. MARZIANI 
Docente universitario 
PELLE e VENEREE 


Via Bossinì n. 14 ‘Telefono n 74-24 
ora 11 361280 18980 


Dott. GOLDSCHMIDT 


PELLE e VENEREB 
Via Sen Francesco 3.I1 (Policlinico). 
Telefono; 72-65; ore 12,30-18,30; 17-19, 
Abitazione: via Boccaccio 10, tel ‘6506. 


Dott. A. DE GIACOMI 


Speclalista malattie veneree e pelle 
R.ceve: dalle ore 11.12.30 e 17-19 
VIA CICERONE D — Telefono 35 19 


Doit. GAETA - dentista 


‘Vutti 1 lavori. di protesi con garanzia, 

tecnica accurata, Prezzi modiei 

Torrebianea N. 43 (angolo Carducci) 
Orario: 10-12 e 15-19 


DOTT. P, FILUGRANA 


PELLE E VENEREE 


Ore: 11-13.20 e 18.20.50 — Festivi 10.12 


VIALE XX SETTEMBRE 24-11, ". 5944 
11) UGO GIOLI 
ott. 6 
SPECIALISTA 


PELLE E VENEREE 
Ore 12.18.20 18.20 
Tel. 58.46 


Viala KX Settembre 20.ITT 
IR 
Dott, B. Schiffer 
DENTISTA . PREZZI MODICI 
CURA RADICALE DELLA PIORREA 


SISTEMA AMERICANO per rin. 
movare palati non aderenti 


_____—=—=—____=<tscs Via Colombo 1 (angolo via S. Marco) 
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Scoperta dell'ovvio 


Nor è il caso di scandalizzarsi 
delle frequenti crisi e scissioni 
che travagliano il Partito socialista 
italiano, il P.S.1, delle ormai ine- 
vitabili abbreviature criptografi- 
che. Dico che: non è il caso di 
scandalizzarsene, perchè un parti. 
to, insieme di principii finali e di 
realizzazioni pratiche, corre a tutti 
i momenti il rischio di vedere i 
suoi componenti preferire ora i 
principii astratti ed ora le concrete 
atiuazioni, e quindi scomunicarsi 
reciprocamente ora in nome dei 
primi, ora in nome delle seconde, 
Ogni socialista è candidato al «tra- 
dimento del proletariato»; e nes- 
suno può saperlo più di me, che 
‘per essere rimasto più o meno mo- 
notonamenie nell’ordine di pensie- 
ri che mi formai tra il 1895 ed il 
1905, mi son poi trovato periodi- 
camente in contrasto con loro, sal- 
yo poi, per mia dannazione, a su. 
bire personalmente tutte le diffi- 
coltà che mi derivavano ‘da una 
solidarietà con loro cavalleresca. 
mente accettata. 

Diverso è il caso dei comunisti, 
i quali guadagnerebbero tanto a 
«darsi puramente e semplicemente 
per sostenitori di un comunismo, 
ch’essi si dovrebbero decidere a 
definire una buona volta per sem- 
pre. I comunisti seno, quando tut 
tavia si presentano come comuni» 
sti, i sostenitori di una idea netta: 
mente determinata, il cui unico ine 
conveniente è di essere di natura 
dommatica e pregiudizialmente 
convergente con gli interessi di uno 
Stato straniero, l’essenza del quale 
è fusione di economia e di ammi- 
nistrazione sotto il controllo di vina 
nuova classe dominante di tecnici, 
di pennaiuoli, di prolissi disserta» 
tori e di funzionari dei vari ordini. 
Comunque, tale il Partito comuni- 
sta essendo, e ponendo esso le ra- 
gioni della propria organizzazione 
anche al disopra della propria dot- 
trina, evidentemente esso non può 


‘ essere tormentato dalla stessa fre- 


gola di erisi 0 scissioni, che cono» 
ece il Partito socialista. 

La quale forse ha um’origine più 
chiara ed immediata, ch'esso — 
fatto singolarissimo — non riesce 
nemmeno ad avvertire. Io ho va- 
tie volte cercato di porre in risalto 
che noi siamo entrati in una fase 
di socialismo, e — salvo il desi 
derio di far dispetto a qualcuno e 
dar delle inutili noie personali a 
qualche altro — questo capitalismo 
iroso e battagliero, del quale, per 
motivi di polemica, cicalano co 
munisti e socialisti, è una sempli. 
ce, dismessa figura retorica. Il pro- 
blema del socialismo oggi non è 
più se non un ovvio problema di 
tecnica indusiriale e di orientamen- 
to morale. Esso si riduce ad un 
semplice quesito: conviene o non 
conviene,  nell’ordine puramente 
economico, tentare una determina. 
ta nazionalizzazione, cioè vi sono 
elementi per ritenere .che il pas 
saggio di una determinala industria 
o branca di essa dal controllo pri- 
vato al controllo pubblico, sia per 


zione? Comunisti e socialisti ne 
fanno il simbolo del riconosci. 
mento della fede. Ed il presuppo- 
sto dello strambo cicaleccio sulle 
riforme di struttura è appunto che 
le nazionalizzazioni siano un toc» 
casana universale. Sciagurati! Se 
voi sapeste con quanto entusiasmo 
gli stessi industriali lavorino. per 
appioppare allo Stato, contro legit- 
timo compenso, tutta la loro fer- 
raglia arrugginita e le loro caffet- 
tiere avariate. 

In realtà, il lato fallimentare del 
socialismo contemporaneo è la sua 
incapacità ad intendere la nuova 
situazione storica in mezzo alla 
quale gli tocca vivere. La lettura 
dei discorsi di Genova ci suggeri- 
sce un risalire ‘al 1900 o al 1910. 
La stessa lotta di classe, la stessa 
| socializzazione, la stessa conquista 
del potere di un periodo in cui il 
socialismo non era se non una trup- 
pa di assalto e una formazione di 
urto contro voteri e ideologie, che 
si trattava di scuotere e rovescia- 
re. Ma noi siamo circa mezzo 
secolo dopo, ed il socialismo, più 
che una parola d'ordine, è diven: 
tato un orientamento dell’organiz» 
zazione economica. 


Tutto questo ha un significato? 
Purtroppo gli avvenimenti storici 
ne hanno sempre diversi, e non è 
una cosa semplice scorgerne il più 
ovvio. Secondo .la mia opinione, il 
socialismo, vittima esso, come sono 
stati tanti altri movimenti sociali, 
della ‘ena ideologia, ha finito per 
scambiare l’accessorio col princi. 
pale. L'idea d’instaurare una nuo. 
va classe dirigente (il famoso in- 
definibile e così complesso «prole- 
tariato», esso stesso congerie. ester. 
minata di elementi sociali diversis- 
simi, che vanno dallo spazzino al 
fabbricante di strumentt di preci. 
sione 0 al montatore di gioie di 
Amsterdam) ha finito per degene- 
rare in quella ‘della creazione di 
una nuova classe dominante, con- 
cetto quanto mai antisocialistico e 
che tutti i testi socialistici condan- 
mano. 


I comunisti stanno alla testa di 
questa irasposizione, che è una ve» 
ra tràstola ideologica. Ma i socia. 
listi li seguono con prettog entu- 
siasmo. În sostanza il gran da fare 
dei comunisti e dei socialisti è oggi 
di vedere chi si deve impadronire 
delle posizioni di comando nelle 
industrie, nei commerci, nelle at- 
tività bancarie, nelle private e nel. 
la pubbliche amministrazioni, nel. 
l'organismo dello Stato e negli 
strumenti d’imperio: esercito e po» 
lizia, che ne derivano. Tutia la tra- 
ma della storia contemporanea è 
nella formazione di questo ceto do- 
minante. E poichè esso è gravato 
da un’ideologia assolutamente op- 
posta, la sua azione appare un im- 
broglio e un garbuglio, un misto 
di teologia laica e di ‘esoterismo 
profano. Da cui =l senso d’irreali- 
smo che traspare dalla sua politica, 
alla quale sembra appunto dare un 
nesso. l’opposizione confessionale 


dimostrarsi più redditizio della sua oe gli sta di fronte. 


conservazione nella prima condi. 


ARTURO LABRIOLA 


GIORNALE: DPTRIESTE 


QUATTRO FAMOSE ATTRICI CHE HANNO RECITATO LA PARTE DI GIOVANNA D'ARCO IN FILM O IN 


TEATRO SL SONO INCONTRATE A NEW YORK PER ASSISTERE ALLA PRIMA DEL FILM PRANCESE «LA 


PASSIONE "DI GIOVANNA 


SE RAINER E DIANA BARRYMORE 


D'ARCO». DA SINISTRA A DESTRA: VERA ZORINA, INGRID BERGMAN, LUI. 
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UN RACCONTO VERO 


UÈ CUORI FEDELI 


Questa che vi racconto è la sto- 
ria di due giovani italiani, di !due, 
anzi, poco più che! ragazzi: ma lita- 
liani sul serio, senza mezze misure, 
fieri di essere e decisi di restare ita- 
liani qualunque cosa succeda. Due 
italiani nati fuori da quello che una 
Volta (quando l’Italia aveva delle co- 
lonie) si chiamava «territorio metro- 
politano»: e che anzi questo terri- 
torio non avevano mai visto, fino 
all’altro giorno, se non nelle foto- 
grafie, oppure in sogno. Due italia 
ni con la pelle nera, uno un po’ più, 
l'altro un po’ meno, decisamente 
neri tutti e due: ma col cuore irri- 
mediabilmente cucito a questa no- 
stra bandiera. Ed è proprio il colo- 
re di quella pelle che fa più com- 
movente l'esempio, e dovrebbe far 
più bruciante la lezione per tan- 
ti italiani con la pelle bianchissima. 

Sono due giovani eritrei, diciotto 
amni uno, sedici l’altro: nati ad 
Asmara tutti e due, figli di due gra- 
duati degli ascari, seconda brigata 
cinquantaduesimo battaglione, quel- 
lo con la fascia gialla e blu. Fin da 
bimbi, certo, quella fascia sgargian- 
te del padre, la hizàb, insieme alla 
bandiera e al fucile, rappresentava 
Îl più alto dei loro ideali, era in- 
sieme una strada e una méta nella 
vita. Figli di ascari, che cosa pote- 
vano essere, se mon ascarì anche lo- 
ro? E' un destino che non si discu- 
te: come quello di servire. «grande 
Italia» è Un onore a cui nessuno 
può restare insensibile. (Vi ho già 


Cento nomi del Gotha 


= = 


mondano 


han celebrato il cinquantenario del Ritz 


Al braccio del Re del Cambodge, Madame Ritz è scesa tra i 


suoi clienti fedeli, salutando se 


PARIGI, luglio — Se vi è una 
piazza, a Parigi, che riassume il 
colore, ia storia, i vizzarrr umori 
della città, questa è la Piazza 
Vendòme. La fece aprire Lui 
gi XIV e Arduino Monsart diede 
alla piazza il suo meraviglioso rit- 
mo solenne. 


Divenne piazza della Conquista 
durante la Reggenza, piazza delle 
Piachs sotto ta rivoluzione, Alla 
statua del Re Sole subentrò l'al 
bero della Libertà, vo, Napoleone 
vi eresse una colonna imonfale e 
ci si mise in cima molle vest' di 
Cesare, in bronzo e con il braccio 
levato. La Comune nel 18Ti rove- 
sciò colonna e tiranno; la Repub- 


preferisce le località più elevate 


BERNA, luglio — Rousseau è con. 
giderato dagli svizzeri il precursore 
del turismo per le su descrizioni pae- 
sistiche nella Nuova Eloisa, che atti. 
rarono per la prima volta l’attenzio- 
ne del mondo sulle. bellezze della 
natura. Da quel lontano 1760-sono 
passati poco meno di due secoli, e 
da allora il movimento di ERE 
del fascino dei paesaggi delle Alpi e 
dei laghi della Svizzera è andato 
sempre allargandosi. 

Cent'anni fa l'afflusso dei forestie- 
ri vi era già notevole: fra trenta e 
quarantamila all’anno. Gli alberghi 
erano già numerosi 0e ben frequenta. 
ti. Incominciava allora a formarsi 

sella scuola pratica di proprietari, 

irettori, segretari, capi-cuochi e ca: 
pi-camerieri, i quali dovevano poi 
sciamare nel mondo intero. 

Nel. 1857 venne fondato da un 
gruppo di alpinisti inglesi, appassio» 
nati per le vette svizzere, il «Bri 
tish Alpine Club», e nel 1864 ebbe 
luogo il primo viaggio in comitiva, 
organizzato da «Thos. Cook», che fu 
la prima Agenzia di viaggio nel mon. 
do. Tali due date segnarono le pie- 
tre miliari del movimento’ turistico 
inglese verso la Svizzera. La terza 
data è quella del 1894, quando Sir 
Arthur cea Doyle — il creatore 
dell’indimenticabife Sherlock Hol 
mes — andò a Davos a prendere le 
prime lezioni di sci e lanciò poi in 
Inghilterra la moda degli sport in- 
vemnali in Svizzera. ; 

Sino al 1870 gli inglesi erano alla 
testa dell’affllusso dei forestieri in 


. Svizzera, poi cedettero tale posto ai 


tedeschi che lo tennero per quaran- 
tacinque anni sino allo scoppio del- 
Ja prima guerra mondiale, , 

Grazie a questi ultimi si raggiunse 
mel 1910 il massimo del movimento 
turistico con 22.091.000 pernottamen. 
ti negli alberghi, pensioni e sanato» 
ti. Dopo il 1918 i tedeschi avevano 
poco denaro e poca voglia di viag: 
giare ed il movimento scese nel 1921 
e. ’22 a 13 milioni di pernottamenti; 
l'industria alberghiera si stava appe. 
ma rimettendo menosamente in pie. 
di, quando scoppiò Ja seconda guer- 
ra mondiale che determinò nel 1940 
il crollo dei pernottamenti a meno 
di 10 milioni, 3 3 

L'immenso! investimento di capi. 
tali ed il grande esercito dellle perso- 
ne che vivono dell’industria turistica 
si trovarono esposti ai maggiori pe 
ricoli: urgeva correre ai ripari. La 
soluzione si trovò nel favorire il tu» 
rismo, interno. Durante gli anni di 
guerra gli svizzeri, impossibilitati a 
fare i consueti soggiorni in Italia, in 
Francia ed in altri Paesi, si riversa» 
rono nelle località del loro Paese. I 
loro pernottamenti andarono progres- 
sivamente crescendo, toccando. il 
massimo mel 1946: nel 1947 ci fu 
una leggera flessione, essendosi ria- 
perte per gli svizzeri le consuete 
vecchie mete oltre confine. 

Così nel 1947 su 23 milioni di per- 
noltamenti — il massimo che sia sta- 
to raggiunto nella storia svizzera — 
quasi 15 milioni furono di svizzeri e 
poco più di 8 milioni di stranieri. 

‘AI primo posto, malgrado le forti 
restrizioni valutarie loro imposte, fi. 
gurano ancora gli inglesi con quasi 
3 milioni di pernottamenti, seguiti 
dai francesi con 1,2 milioni, dai bel- 
gli con 1.17 milioni, ed a prande 


distanza da 418 mila pernottamenti! 


nord-americani e da 403 mila olan- 
desi. Seguono, alla pari, italiani e 


tedeschi, con 350 mila pernottamenti, i, 


il che dimostra che — malgrado la 
loro miseria — i tedeschi ricomin- 
ciano a circolare. 

Si apprende così che la media di 
ogni soggiorne è oggi identica a quel 
la del periodo prebellico: circa 
“giorni in ogni località, tanto per i 


nazionali che per gli stranieri. Ma 
le regioni preferite dai turisti non 
sono affatto le stesse di trent'anni fa: 
si verifica in Svizzera lo stesso feno» 
meno che si nota in Italia, Al tempo 
di Alessandro Manzoni i milanesi an. 
davano in villeggiatura in Brianza e 
sui laghi: nel 1948 vanno a Cortina 
d’Ampezzo ed a Cervinia, ad Alas- 
sio ed a Rimini, È 

Così in Svizzera le più celebri lo- 
calità d’una volta sono in costante 
decadenza, con alla testa Interlaken 
— a 569 metri — dove decine di al. 
berghi si sono chiusi negli ultimi an- 
ni. Oggi si va verso l’alto, sia destate 
che d’inverno: nell’Engadina: a 
Saint Moritz — a 1865 metri — e 
Samaden — a 1728 metri: — nell’O. 
berland Bernese: a Gastaad — a.1050 
metri — e Wengen — a 1275 metri; 
nei Grigioni: a Davos, — a 1574 me- 
tri — Arosa — a 1815 metri — Pon- 
tresina — a 1803 metri — e così via. 

La gioventù vuole sciare d’inverno 
e fare escursioni alpinistiche d’esta- 
te, ed i non più giovani (ma esisto- 
no ancora?) seguono il loro esem. 
pio; così gli alberghi di alta monta» 
gna sono affollatissimi, mentre quelli 
di collina e sui laghi oggi languono. 

I giochi olimpici di quest'inverno 
| portarono un’ecceziorale animazione 
a Saint Moritz ed in altre località, 
Ma tale affluenza presentò anche 
qualche svantaggio. Alcuni alberga- 
tori approfittarono infatti dell’occa- 
sione per aumentare i prezzi in mo- 
do eccessivo e corsero il rischio di 
ammazzare la gallina dalle uova d’o- 
ro, Ci furono casi di alberghi che 
fecero pagare una camera matrimo. 
niale 50 franchi: io stesso ne. vidi 
un conto. 


Vicende e problemi della maggiore industria elvetica 


Converrete che pagare 7000 lire per 
una notte è per una coppia — sia 
pure innamoratissima — un diverti. 
mento un po salato. Fa passare la 
voglia di andare in Svizzera. Ed in- 
farti la coppia americana che mi mo» 
strò quel conto, mi dichiarò che sa. 


Irebbe andata a passare le sue vacan- 


ze in Italia ed in Francia, mentre 
partendo aveva avuto l’intenzione di 
passarle in Svizzera, 

In generale però, i prezzi degli al. 
berghi e delle pensioni sono modera» 
ti e press'a poco uguali a quelli ita- 
liani. Per i ristoranti poi si spende 
in Svizzera molto meno che in Ita. 
lia: infatti 5 franchi — ossia 700 li 
re — è il massimo che si può «pen: 
dere per um pranzo in un locale di 
primo ordine. 

Senonchè grosse nubi si vanno ud» 
densando all'orizzonte: gli alberga. 
tori — per mezzo della loro Asso: 


ciazione — hanno, chiesto d'essere. 


autorizzati ad aumentare le loro ia: 
riffe del 15-25 per cento; le antorità 
megarono l'autorizzazione; gli alber- 
gatori replicaronò che avrebbero ap. 
plicato l’aumento, infischiandosi del 
diniego, Le cose stanno lì. Chi vin. 
cerà? Non si rendono ‘conto gli al 
bergatori che î tempi sono cambia» 
ti? Che i turisti esaminano con ate 
tenzione ogni conto e si allontanano 
da quei Paesi che calcano troppo la 
mano? Di Aga Khan — che non ba- 
da a mille franchi più 0 meno — ve 
n'è uno solo, mentre di sovrani in 
esilio e d’impiegati francesi in «va. 
‘cances payéesy — che badano al cen- 
tesimo — ve n°è una pletora. 

E° su questi ultimi che il turismo 
postbellico europeo deve puntare. 

BRUNO ZUCULIN 


| 


blica, più tollerante, li rimise in 
piedi. E sapeta oggi, in questa 
cornice di storia, quali sono i no- 
mi che Parigi allined nella piazza 
Vendime? Quelli di un grande 
profumiere, Caron, che ha + suoi 
negozi là dove avéva sede lo Star 
to Maggiore della Piazza di Pari- 
gi quando inglesi e russi vi cac- 
ciarono Napoleone; di un grande 
gioielliere, installato nei locati del 
Club de l’Entrosol, il primo club 
sorto a, Parigi al tempo dell’«an- 
glomamia» settecentesca; di un 
camiciaio di lusso, e infine del- 
VHòtel Rite, il più celebre albergo 
del mondo, ricostruito sugli \ap- 
partamenti del banohiere scozze- 
se Law, che conquistò Parigi due 
secoli. or sono a colpì di cambiali. 
In questo crdoevia di re e di pro- 
fumieri, gi rivoluzionari e di im- 
peratori, di storia francese e di 
influence britanniche, Cesano Rita, 
un montanaro svizzero che. si 
vantava di essere «il più lesto dei 
camerieri di caffè», è entrato di 
diritto tra gli illustri personaggi 
di piazza Vendime. Il suo albergo 


na compiuto cinquant'anni in que-| 


sti giorni. Esso fa parte. ormai, 
della ‘storia della sdcietà contem= 
poraneu: un «albums di cinque- 


cento camere dove le glorie di. 


mezzo. stcolo, da Edoardo VII a. 
Rita Hayworth, hanno offerto ri- 
cevimenti, hanno dormito, hanno 
preso îl tè, 

Marcel Proust, tappato nella 
loggia a vetri del portiere per 
asma che gli tendeva insappora 
tabila ogni più leggera corrente 
d'aria, aveva fatto del Ritz il-suo 
posto di osservazione quolidiana. 
Come un comandante dall'alto 
della sua torretta, vedeva passare 
nel salone del grande albergo è 
personaggi del «tempo perduto». 
Essi si muovevano là dentro evol- 
vendo nel loro elamento, come 
pesci în un acquario: princ'pi, mi- 
liardari, poetesse, Umbasciatori, 
cortigîiane, letterati. Cesare, Rits 
lanciò la moda del grande albergo 
come luogo di ritrovo mondano. 
All’architetto che disegnò i pro- 
getti diede questa vonsegna: <vo- 
glio che un gentlemen possa som- 
tirsi come in casa sua». L'Hotel 
Rita è un misto Justi frampesi, 
di tradizioni britanniche, di co- 
modità svizzere, di abitudini în- 
ternazionali. «Sono partito da uno 
stile Luigi XV, spogliato da tutto 
quello che non è più adattabile 
ui nostri giorni», soleva dire il si- 


.gnor Ritz indicando la sfilata dei 


suoi saloni sontuosi, Ispirato dal- 
la piazza Vendome, aveva trasfor- 
mato per le abitudini moderne i 
gusti della Dubarry. Nacque uno 
«stile Ritz», che i miliardari ame- 
ric®mi trasportarono in Argentina 
e néell’Illinois, con piscine di mar- 
mo nero e molti tappeti. Il prin- 
cipe di Galles incitava gli eqatu- 
siasmi alberghieri dell'inizio del 
secolo dichiarando con convinzio- 
ne di uomo del gran mondo: «do- 
ve Casare Ritz va, io vado». 

Gli Hotel Rite si moltiplicaro- 


no: ne sorsero a Nizza, a Londra, 
a New York. Uomini d'affari of- 


frivano a Cesare Ritz cifre favo-|" 


lose per la semplice autorizzazio- 
mo a Ompiegare, nella cossuzione 
di nuovi aiberghiìi. quel nome fa- 
moso. Ma PHotel Rita di Parigi 
rimase il capolavoro di questa 
grande «internazionale» degli ak 
berghi. Louis Bromfield ha scrit- 
to: «Gubrre e rivoluzioni nastve- 
vano e finivano. Ma. mulla poteva 
scuotere la perfezione immutabile 
del Ritz». 

Bromfield era uno degli habi- 
tués del Rite. Nel suo romanzo 
«Il singolare dastino di Anna Bol- 
ton». ha descritto minutamente 
lPalbergo, i suoi frequentatori, e 
la vecchiu.signora Rita, che è ri- 
masta la sola erede del nome glo» 
rioso. Narrando Vlatmosfera con- 
fusa ed' agitata del giugno del 
1950 a Parigì, ed il senso di smar- 
rimento che pesava sul mondo 
elegante del Ritz in quel giorni, 
scrive Bromfield che «più d'ogni 
altra cosa, era Madame Rita la 
sola che poteva dare là dentro un 
senso di. stabilità. Molti non cre- 
devano che esistesse veramente 
uns Madame Piacola, ele- 
gante, con i capelli bianchi, an- 
dama e veniva nel grande hotel 
comi una regina silenziosa». 

Madame Ritz ha 7? anni. Vive 
in un appartamento sotto i tetti, 
all'ultimo piuno dell'albergo, cir= 
condata da cani pechinesi e da 
una ventina di gabbie di canari- 
ni, «Conosceva tutti + grandi per- 
sondaggi della storia contempora=| 
nsa — continua il Bromfiela — 


I 
il 


ma ben pochi tra sssi l'avevano 
interessata. Per lei, nulla esiste 


nza enfasi il mondo del dopoguerra 


va al mondo che fosse pià impor 
tante degli alberghi», 

Madame Ritz, quando venne a 
conoscenza del romanzo di Brom- 
field, citò l'autore in tribunale 
per «violazione d'intimità». Brom- 
field scrisse il libro nel 1944, mem» 
tre la guerra stava finendo, Tra 
la poche motizie che gli venivano 
dalla Francia, una di esse gli an 
nunciò la morte di Madame Ritz. 
Non potè controllarne la verità, 


e fidandosi della informamone ri- 


ferè nel suo romanzo di questa 
morte, Fu forse per questo «as- 
sassinio letterario» che Madame 
Ritz venne spinta a’ ricorrere in 
giudizio. IL giorno in cui sì cele- 
brò È cinquantenario dell’hétel, 
la «regina degli alberghi» scese 
nel grande salone al braccio del 
ra del Cambodge, uno dei suoi 
clienti più fedeli. C'erano l’amba- 
soiatore d’Inghilterra, la contessa 
di Polignow, il grande Olivier che 
ispirò a Edoardo Bourdet la fi- 
gura del maitre d'hdtel di «Sexze 
fa!ble», Jean Cocteau, l'Agha 
Kan, Caterina Hepburn e cento 
altri nomi del Gotha mondana. 
Madame Rite, s’inchinava imper 
cettibitlmente, salutando senza en- 
fasi 4 mondo del dopoguerra. 
Davanti agli specchi dorati dei 
grandi saloni erravano le ombre 
d»i personaggi di Proust. La fi- 
gura sorridente di Cesare Rita, 
dall'alto di un quadro circondato 
di fiori, tra pendole setlecente» 
sche è morbidi Ce lo la 
immagine di un re modernissimo 
e scaltro: un re senza illusioni, 
che ha governato ie illusioni de- 
gli altri, 

7 GIANNI: GRANZOTTO 


detto che qui si tratta di anime 
candide, di una semplice ingenua 
fede di cui quei tali italiani posso- 
no anche sorridere). 


Ma ecco che, invece, succedono 
molte cose impreviste, molte strane 
brutte cose. C'è la guerra: ma non 
la' guerra che ‘piace a loro, agli a- 
scari, la guerra che invocano e can- 
tano nelle loro canzoni, da uomo 
a uomo, col fucile e con la baionet- 
ta, la guerra degli uomini coraggio- 
si, la sola vera vita di un vero uo- 
mo. E’ una brutta guerra, con le 
macchine, gli aeroplani, i carri ar 
mati. «Tu pancia ferro; io pancia 
stoffa»: che può fare un povero a- 
scaro davanti ai carri armati? Com- 
battere, morire. E il capo sciumbasci 
Gheremeddin Reddà muore, infatti: 
muore a Cheren, subito dopo il ge- 
nerale Lorenzini, che anche lui è 
caduto come avevano saputo mori» 
re, una volta, «signor maggiore To- 
selli» e «signor maggiore Galliano», 
i leoni di cui ancora favoleggiano 
leggende e canzoni di tutta l’Abis- 
sinia. 

L'altro sciumbasci, Ghidàne Gho- 
brù, non muore. Ma. forse è peg- 
gio, chè tante umiliazioni gli sareb- 
bero state risparmiate. Era già stato 
ferito, nel ‘36, a Addis Abeba, feri 
to e mutilato, con un piede che non 
tornò mai più a posto: ma lui con- 
tinuava @ «servire Italian, fiero del 
la sua mutilazione come del nastri- 
no che ostentava sul petto. Ora è di 
nuovo ferito, di nuovo mutilato: 
ma questo sarebbe niente, è il de- 
stino di ogni ascaro valoroso. Il 
brutto è quando si trova ad aver 
perso tutto: lui, il vecchio ascaro, 
senza. più divisa, senza più fascia, 
senza più bandiera. in questa sua 
terra che non è più italiana e do- 
Ve tanta gente si dà da fare perchè 
l’Italia non ritorni mai più. 


Fu così che i due ragazzi, Tuoldè 
Ghobrù e Agos Redda, dovettero rin- 
foderare i loro sogni: invece della 
hizàb orgogliosa, si fasciarono i 
fianchi con un asciugamano ritorto. 
Garzoni di bar, tutti e due. Agos a 
Massaua, in un caffè vicino al por- 
to; Tuoldè all'Asmera, in un bar che 
tutti gli italiani di laggiù ricorde- 
ranno, il bar ‘Mellelèo, vicino al 
mercato coperto. Ma era una vitac- 
cia che non andava. E l’aria si face 
va sempre più irrespirabile. Inglesi, 
arabi, greci, eritrei filoabissini, eri- 
trel indipendentisti... chi sì ricorda- 
va più dell'Italia? Molti, cioè, se ne 
ricordavano: molti che aspettano 
con. ansia, e invocano che «ritorni 
Governo», bianchi o neri di pelle, 
ma italiani sul serio, come loro. Ma 
che possono fare, se l'autorità, il 
denaro, i commerci, tutto è in ma- 
no di quegli altri, e quegli altri si 
aiutano fra di loro, e sembra fac. 
ciano a gara per chiudere sempre 
più gli italiani in un cerchio soffo- 
cante. SÌ, certo, sarebbe bastato but- 
tarsi con quegli altri, gridare viva 
questo o viva quello, gridare so- 
prattutto abbasso l’Italia: non sar 
rebbero mancati, certo, i buoni po- 
sti e le buone paghe. Ma come si fa? 
Tuoldè e Agos non se la sentivano 
proprio, sapete, c'era sempre la sto- 
ria di quella vecchia fascia, di quel- 
la. vecchia bandiera. 

Quando furono proprio stufi, de- 
cisero di cambiare aria: e giorni fa, 
Nel modo che vi dirò, sono arrivati 
a Napoli. (A questo punto io ho fat- 
to una domanda un po' sciocca. «Ma. 
perchè — dissi — fino a Napoli? 
Non era più. facile scappare in E- 
gitto, per esempio, o in Arabia? For- 
se era anche più facile trovar la- 
voro...» Mi guardarono, tutti e due, 
con grandi occhi stupiti, occhi che 
non capivano. «Ma — rispose Tuol- 
dè — qui stare Italia, qui stare nor 
stra bandiera»). 

Si imbarcarono a Massaua, clan- 
destinamente, il 9 giugno, alle due 
e un Quarto del pomeriggio, sul 
«Taurinia», una nave mista del 
Lloyd ‘Triestino, che portava anche 
250 italiani che rimpatriavano. Non 
avevano avvertito neppure le loro 


famiglie. Piltrarono a bordo, vesti 
ti e sporchi come scaricatori: si‘na- 
scosero in.un buco, saltarono»fuori 
quando la naye fu al largo. Li trat- 
tarono bene, li misero a lavorare 
con l'equipaggio: diciassette giorni 
di viaggio, con una punta a Bel 
rut e. uno scalo. a Porto Said. 
Quando si fu in vista di Napoli, 
chiusero in una cabina: «vi conse- 
gneremo alle autorità, dissero, certa» 
mente vi rimanderemo laggiù». Que 
sto non andava bene. Allora i due 
si svestirono, fecero un bel pacco 
dei loro vestiti: poi (la. nave era 
ormai in porto) Agos si calò in ma» 
re dall'oblò. Nessuno lo vide, nuotò 
fino a riva, andò a nascondersi die- 
tro un vecchio bunker. Intanto Tuol- 
dè, dall'oblò, chiamò un barcaiolo, 
gli porse il pacco dei vestiti, gli 
disse di andarlo a portare dietro quel 
bunker, dove Agos aspettava. Il bar- 
cRiolo disse «ochei» e parti. Tuoldè 
si tuffò a sua volta: ma questa vol. 
ta lo videro (erano le otto del mat- 
tino) lo inseguirono, lo acchiappa» 
tono che già stava salendo la bans 
china. Agos intanto aspettava, nu- 
do, bagnato, morto di freddo. Del 
barcaiolo nemmeno l'ombra. Così 
acchiapparono anche lui. Quello che 
non fu più acchiappato, fu il pacco, 
con tutti i loro vestiti, le loro carte, 
le fotografie di ‘papà e mamma, ele 
Ultime trecento lire. Credo (ma non 
so se ho capito bene) che Tuoldè 
avesse messo nel pacco anche la fa- 
scia da ascaro, la hizàb, che aveva 
rubata a suo padre prima di partire. 

(Ma non fu questo il dispiacere 
peggiore, per loro. La cosa che più 
li avvili fu il titolo che un giornale 
diede alla notizia: «Due negri clan- 
destini....». Tuoldè era molto secca» 
to. «Negri stare schiavi, negri stare 
quelli con capelli... e con naso...» (si 
spiegava a gesti, capelli crespi, na- 
so camuso). Noi stare eritrei: noi 
non stare negri, stare italiani»). 

Ora li hanno rivestiti: Agos è al 
campo di Fuorigrotta, all'Albergo 
Masse, vicino alla Mostra d’'Oltremar 
re. Tuoldè, che ha una piaga a un 
piede rincrudita dal lavoro a bordo 
e dalla fuga movimentata, è all'Ospe- 
dale militare Trinità. «In attesa di 
decisioni», ha detto un giornale. Ed 
è questo che li preoccupa. Che de- 
cisioni? Loro sono italiani, e voglio- 
no stare in Italia. Nient'altro. Non 
chiedono niente, nè soldi, nè lavoro. 
Lavoro probabilmente lo avrebbero 
già, con un loro vecchio padrone di 
Asmara che ora ha aperto un bar in 
Italia. Quello che vogliono è che ll 
lascino stare qui, ne hanno abba 
stanza di inglesi arabi e altre iredid- 
dio. «Governo lasciarci qui, in Ita- 
lia, finchè Governo italiano tornare 
Eritrea». 

Nel marzo del ’40, all'Asmara, su- 
bito fuori della città, sull’Amba 
Galliano, io ho visitato il «Villaggio 
Azzurro»: un bel villaggio di tucul 
nuovissimi che il Governo aveva de- 
stinato ad accogliere gli ascari mu- 
tilati e decorati. Ho conosciuto là il 
più vecchio di tutti, lo sciumbasci 
degiaàc Abraà Uondè, tanto vecchio 
che gli anni non li sapeva più con- 
tare: solo ricordava, questo sì, che 'a- 
veva combattuto ad Adua «con si 
gnor maggiore Galliano». Ricordava 
che quel nastrino azzurro glielo ave- 
vano dato perchè, quel giorno, aver 
va salvato la vita a un ufficiale ita- 
liano andandolo a prendere, ferito, 
sotto il fuoco. E mostrava e tutti 
la cartolina che gli avevano scritto, 
cuarantatrò anni prima, t figli di 
quell’ufficiale, per ringraziario  — 
lui, «leone fra i leoni» — di aver 
salvato il loro babbo ferito. 

Otto anni sono passati. Chissà che 
ne è, ora, del Villaggio Aezurro? 
Chissà se è vivo, ancora, lo ecium> 
basci degiaàc Abraà Uondè, con la 
sua cartolina. ‘ingiallità? Non so. 
Neppure Tuoldè e Agos sanno darmi 
notizie precise. Ma bastano loro a 
mostrarmi che, anche dopo questi 
otto anni tremendi, almeno fra gli 
ascari e \ figli di ascari, qualche cuo» 
re fedele c'è ancora. 

ARNALDO VACCHIERI 


MOMENTO EMOZIONANTE IN UNA CORRIDA A NIMBS: IL 


MATADOR 
ANTONIO CARO E' SPINTO IN GINOCCHIO DALL’IMPETO DEL TORO, 
CHE QUALCHE MINUTO DOPO SARA’ ABBATTUTO DAL TORERO 


I DUE 


CON UN AFFETTUOSO ABBRACCIO RE IBN SAUD SALUTA RE ABDUL. 
LAH DI TRANSSIORDANIA AL SUO ARRIVO NELLA CAPITALE SAU. 
DITA. E' QUESTA LA PRIMA VOLTA DA VENTICINQUE ANNI CHE 
SOVRANI ARABI SI INCONTRANO: LE 


’ASSATE GELOSIE 


SEMBRANO DIMENTICATE NELL'ODIERNO SPIRITO Di CONCORDE 
SOLIDARIETA' CHE ANIMA I LORO POPOLI 


Intervista col regista di "Sciuscià, 


Con “Ladri di biciclette, De Sica 


invita gli uomini alla solidarietà 


ROMA, luglio — «Perchè un uo. 
mo venga davvero aiutato dal suo 
prossimo bisogna ehe per lo meno 
sia in pericolo di morte; la solida- 
rietà, altrimenti, resta un senti- 
mento limitato. ed incompleto che 
se di qualcuno ha fatto dire: "Po- 
veretto!” è già andato molto in là», 

Così ha cominciato ieri De Sica 
quando sono salito a trovarlo in 
cima al Cello dove sta girando al 
cuni interni di «Ladri di biciclet- 
te». A sentirlo così semplice ed 
"umano parlare dei personaggi dei 
suoi film come di tanti amici in- 
contrati per le strade di Roma — 
tanti amici per mezzo dei quali 
guarire la solitudine di tutti quegli 
‘altri che non conosce, con parole 
di bontà e di comprensione — vie 
ne spontaneo di cogliere nella sua 
voce il solo messaggio di fraterhi- 
tà che un uomo, oggi, possa rivol- 
gere ai suoi simili: un uomo cui 
questi anni dolorosi hanno ‘inca- 
mutito i capelli e accesa l’anima di 
un poeta. 


Per De Sica gli uomini non sono 
nè tutti buoni, nè tutti cattivi: 
sono soltanto uomini; i loro gesti, 
î loro pensieri, le loro reazioni, 
vanno perciò narrati come la real- 
tà ce li.ripropone ogni giorno; sen- 
za tesi preconcette o. polemiche; 
gli elementi della vita contempo 
ranea non me hanno bisogno, la 
loro «verità» le reca già tutte in sè: 


basta solo saperla filtrare attraver- 
so la poesia, E dl poeta oggi — De 
Sica può; insegnarlo — suggerisce 
agli uomini con il suo canto dei 
sentimenti umani da cui sorge in 
ciascuno la coscienza delle proprie 
responsabilità. Questo era stato in 
&Sciuscià», in «I bambini cì guar- 
dano» questo è in «I ladri di bi. 
ciclette» in cui Zavattini ha tra- 
sformato lo spunto comico del ro- 
manzo di Bartolini — il furto ap- 
punto di una bicicletta — in un: 
elemento tragico: il dramma di un 
povero operaio che nella biciclet. 
ta vien privato del suo bene più 
prezioso. «Per combinazione giorni 
fa — mi dice De Sica — i gior- 
nali han dato notizia d'un opergio 
impazzito proprio in seguito a un 
furto di questo genere». Il suo 
protagonista nòn impazzisce ma, 
insieme al figlio <i sei anni, si met. 
te a girare tutta Roma alla ricer- 
ca del ladro. La sua fatica però è 
inutile: l'egoismo e l'indifferenza 
dei suoi simili Jo respingono e la 
sua disperazione è tale che, sul fi- 
nire di quella triste giornata — 
una. domenica — cerca persino, 
passando davanti allo Stadio, di 
rubare a sua volta la bicicletta di 
Uno che assisteva alla partita. Ma 
è sorpreso e malmenato. Solo i 
pianti del bambino trattengono la 
folla dal farlo arrestare, e padre e 
figlio, con le prime ombre della 


sera se ne ritornano a. piedi verso 
Val Melaina, desolati e in silenzio. 

Qui al Celio son ricostruiti al- 
cuni interni. De Sica ha guidato 
Iui stesso il pittore Traverso — 
quello cui ha affidato un tempo la 
scenografia de «I bambini ci guar- 
dano» — ed è ammirevole consta- 
tare con quanto gusto, quanta mi- 
nuzia, quanta infinita precisione 
di particolari, abbia curato delle 
cornici in cui non si svolgeranno 
scene più lunghe di un minuto. 

Il suo senso della misura, infat- 
ti, non gii permette di indugiarsi, 
ma lo.spinge a sfiorare tutto. » 

Vedo girare una scena: c'è in De 
Sica una decisa avversione per gli 
atteggiamenti «recitati»; la sua 
tendenza è di eliminare o di rì- 
durre al minimo «come se quanto 
avviene davanti all'obiettivo — mi 
dice — fosse visto dall’occhio d'un 
passante. Ma da un passante, pe- 
tò, — aggiunge subito — che non 
sì limiti a guardare con Indiffe 
renza cronistica, ma che subito si 
fermi, si interessi e prenda parte a 
quanto vede; e magari, quando ab- 
bia ripreso il suo cammino, sia un 
pochino cambiato». 

Sì, questa è la verità di De Sì 
ca e dei personaggi di De Sica: 
che, dopo averli incontrati, qual- 
cosa cambia dentro dì noi. E sem- 
pre în meglio. 


GIAN LUIGI RONDI 
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A Vienna, scomparse a getto continuo 


DAL CASO MAREK 


al rapimento di un autista 


VIENNA, luglio — Per i lettori 
italiani che mon sempre sono in 
grado di seguire quel che avvio. 
ne da queste parti, ri&ssumerò in 
breve quello che la stampa di qua- 


si tutto l'emisfero chiama oggi il; 


«caso Marek» di cui, in ordine cro- 
nologico, qui a Vienna si sono oc- 
cupati prima l’opinione: pubblica, 
quindi personalmente il Cancellie- 
re Figl, poi ìl Consiglio dei Mini 
stri, la Camera dei Comuni, il Di. 
partimento di Stato americano, in- 
fine il Consiglio interalleato e pre- 
cisamente nella sua ultima adu- 
nanza, 

Alcuni giorni or sono. l'ispettore 
capo della pubblica sicurezza di 
Vienna, signor Antonio Marek, 
sessantenne, ammogliato, veniva 
chiamato al telefono da un suo co- 
noscente, o meglio da un ufficiale 
sovietico col quale dal 1946 era in 
rapporti per così dire di ufficio. Il 
Marek, che da un certo tempo pre- 
stava servizio al Ministero degli In- 
terni, si pecò ad un appuntamen- 
to datogli dall’ufficiale e, per dirla 
in breve, da quel momento seòm- 


e, 
Non era il primo caso, Finora, 
secondo le autorità austrieche, dal. 
la liberazione in poi sono scompar- 
se circa cinquecento persone e tra 
queste diversi funzionari, gente 
che in genere, in questo o în quel 
caso, ‘<sa sempre molte cose». 

La scomparsa dell'ispettore Ms- 
rek, un ex deportato a Dachau dai 
nazisti, ha fatto più chiasso che 
nei casi precedenti. Lo stesso Csan- 
celliere volle porsi a contatto con 
le autorità di occupazione sovieti- 
che e ns venne fuori un comunica- 
to «Tass$ in cui si muovevano del- 
le accuse piuttosto generiche. al 
Marek e ad altri funzionari del 
Ministero degli Interni di  spio- 
naggio ai danni della Russia. 

Ciò diede luogo a proteste, pole- 
miche, dich'arazioni di personag- 
gi. enorme emozione nel pubblico 
e soprattutto panico in diversi e 
svariati uffici pubblici dove ogni 
impiegato che tiene riposta in una 
cartella una «pratica» attinente a 
repporti con le truppe di cccupa- 
zione teme che i suoi giorni siano 


contati anche se ha la coscienza: 


perfettamente tranquilla, 

Si apprendeva successivamente 
che il gen. Winterton, comandante 
delle forze britanniche di cecupa- 
zione, si era recato in volo a Lon- 
dra per fornire dei ragguagli sul 
la faccenda Marek, Questa notizia, 
unita al fermo atteggiamento del 
Governo austriaco che esige rispet 
to e' libertà dei suoi funzionari e 
desidera che se uno viene sospet- 
tato, a ragione o torto, si proceda 
con le leggi alla mano e non attra» 
verso, sistemi oggi inconcepibili, 
ha aumentato quel senso di disagio 
@ di vivo timore cui ho già accen- 


nato. D'altra parte non' mancano 
coloro i quali osservano che se il 
solito è deprecato abuso di potere 
si ripete a getto continuo, e ciò a 
tre anni dalla fine della guerra, es- 
so deriva dalla lotta che gli occu- 
panti si fanno anche qui, ciascu- 
no movendo dal proprio unico in- 
teresse, L'attuale situazione non è 
certo la più indicata a produrre 
un'auspicata ed effettiva collabora- 
zione tra l’Austria e gli Alleati, ho 
potuto spesso leggere in questi 
giorni, Un quotidiano del mattino, 
anzi, ha fatto chiaramente inten- 
dere che il desiderio di ogni 2u- 
striaco di esser lasciato in pace 
non è rivolto soltanto verso uno 
dei contendenti, ma verso tutti in 
blocco. 

Mentre si discute, e con passio 
ne, sull'avventura dell'ispettore 
«prelevato» interviene ancora una 
volta l'organo socialista. il giorna- 
le certamente più decîso nella cam- 
pagna contro i comunisti in gene. 
re, il quale rivela un nuovo e2ffa- 
re» e che stavolta riguarda un mo- 
desto lavoratore, un giovane auti. 
sta che è pure scomparso da qual. 
che ‘tempo, Il giornaie, l'«Arbeiter 
Zeitung», racconta che dopo l'im. 
provviso richiamo a Mosca di un 
maggiore sovietico, ex funzionario 
dell'ufficio stampa e propaganda 
della Kommandantur, il suo auti 
sta, un austriaco, veniva assunto 
in servizio da un altro ufficiale. Da 
quel giorno il malcanitato venne 
assediato di domande sulle abitu- 
dini, viaggi, ecc. dell'ex padrone 
e non sembrando forse le risposte 
sodd‘sfacenti, nonostante il giova- 
né. avesse anche subito da poco 
una. grave operazione chirurgica, 
venne trattenuto non si sa dove 
e fessuno ebbe di lui più notizie. 
La moglie, recatasi ali albergo re- 
quisito dove sapeva cine il marito 
soleva recarsi per prendere servi» 
zio, sì ebbe delle risposte vaghe; 
le dissero ché forse tra qualche 
mese sarebbe tornato. 


Il citato organo socialista conolu- 
de la narrazione dell'episodio ef- 
fermando per quel che riguarda 
l'ex padrone dell'autista che sì trat- 
ta di una faccenda ché interessa 
soltanto la Russia, ma per il secon. 
do è un'altra cosa, si tratta di un 
modesto lavoratore austriaco e an- 
che in questo nuovo frangente, si 
esige che completa luce venga fat 
ta al più presto. 

Corichisione, sopraitutto per lo 
spazio che ora la stampa va dedi. 
cando a questo genere di avveni 
menti e l'energia spiegata dal.Go- 
verno nel pretendere che si ponga 
fine al ratto delle persone, l’atmo- 
sfera è satura di elettricità, E fin 
troppo, dicono. I viennesi preferi> 
rebbero distrazioni di altro genere, 


PAOLO BUSINARI. 
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GIORNALE 


SULLA VETTA DELL’AUBISQUE 


Bartali 


ha Ss 


piegato le ali 


ll doloroso ritiro di Vincenzo Rossello 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

LOURDES, 7 — In questa citta- 
dina, dove tutto è pietà e pregme- 
ra, dove tutto è dolcezza ed amore, 
dove sorge il Saniuario più famoso 
del mondo, mèta ogni giorno di mi- 
gliuia di pellegrini e credenti; in 
questa cittadina incastrata tra le 
gole dei Pirenei — giganti maestosi 
che sembrano le guardie del Tem- 
pio della fede e del miracolo —'non 
poteva vincere che Bartali. 

Non è stata, sarebbe bene dirlo 
subito, una grande vittoria: forse. 
neppure la vittoria che tutti atten- 
devamo; perchè quando si punta 
su un atleta lo si vorrebbe solo, 
gigante tra giganti, sempre all'api- 
ce, sempre in vetta e non @ metà 
pennone, e la colpa non è nostra. 
La colp. è dello stesso Bartali, 
che ci ha abituati a successi stra- 
erdinari, a vittorie che hanno del 
leggendario, se si pensa alle mon- 
tagne impervie che solo pochissimi 
Gilet al mondo ed in tuita la sto- 
ria del ciclismo hanno saputo sca- 
lare con lo stile bartaliano. Un solo 
arrampicatore lo ha eguagliato in- 
fotti in passato su queste monta- 
yne, ed anche questi era un italiano: 
si tratta cioè di quell’Alfredo Bin- 
da che, proprio in questi giorni, 
segue in veste di direttore sportivo 
l'atleta che porta la stessa maglia 
che Binda ha portato. vittoriosa 
Ul traguardo di tre campionati del 
mondo su strada, 

A proposito, pur tra parentesi, da 
16 anni, dall'ormai lontano 1982, 
Italia non. vince più la massima 
gara mondiale su strada. Fu nelia 
edizione italiana, e Binda proprio 
oggi, passando lungo le dure ram- 
pe dell'Aubisque con la: sua vetiu- 
ra vicino alla nostra, senza voler- 
lo ci ha fatto ricordare quella spet 
tecolosa giornata in cui a distanza 
di tre ore Italia conquistò, sul 
circuito dei Castelli, due maglie iri- 
date: Martano tra i dilettanti, e 
Binda tra i professionisti. «Vero — 
mi diceva Binda — che somigliano 
questi strappi alle rampe deila Roc- 
ca di Papa?» Non abbiamo avuto 
neppure il. tempo di assentire per- 
chè la macchina. ammiraglia del- 
la squadra tricolore era già ton- 
tana, nè il mostro pilota osava 
compiere prodezze, dopo la wisio- 
ne del tragico incidente che all'ini- 
zio del Col d’Osquich è costato la 
vita ad un caro collega del «Le 
Parisien libre», mentre due altri 
giornalisti, più fortunati, se la ca- 
vavano con qualche giorno all'ospe- 
dale, dove sono stati trasportati di 
urgenza con. l'autoambulcinza del 
Tour. 

Tornando alla vittoria di Bartali, 
due particolari, balzano in primo 
piano: la caparbia resistenza di Bo- 
bet, che ha lasciato volentieri tutté 
le altre ruote nella discesa del» 
PAubisque per accollarsi a quella 
più sicura di Bartali, ed ancora la 
reazione di Robic, poderosa; è, pos. 


siamo dire, convincente. Robic, @ 
48 ore di distanza dalla sua «de- 
faillance», ha saputo riprendersi 
in una tappa non davvero facile. 
Ma occorrerà ricordare a questo 
punto che Robic è anch'egli ar- 
rempicatore di classe, e che lo 
scorso anno il Giro lo ha vinto 
proprio su‘queste montagne, che 
egli scala con uno stile un po’ 
scomposto, tutto personale. Di Bo- 
bet sinceramente non sappiamo 
ancora cosa dire. La Maglia gialla 
ha cercato di correre con disinvol- 
tura nello speranza di ingannare 
gli avversari, mentre è apparsa evi- 
dente la preoccupazione per l'in 
cubo che lo tormenta di un attac- 
co a fondo da parte di Bartali e 
Ronconi, più che di Robic e di al- 
tri scalatori. Il che potrebbe anche 
verificarsi domani stesso, 

Bartali sa che sulle Alpi può ri- 
guadagnare anche un quarto d'ora, 
ma sa anche che è indispensabile 
accorciare la distanza già sui Pi- 
renei. Per questo la tappa di doma- 
nà sarà ancora più scintillante e 
chiarìficatrice di quella odierna ai 
fini. delle possibilità effettive del 
ragazzo provinciale Maglia gialla, 
di Ronconi, che ha mancato oggi, 
in taluni istanti, di mordente, di 
Engels, di Lapebie, di Thietard, 
Schotte e Remy, tutta gente che 
ha numeri per tenere Te posizioni, 
ma in particolare modo nei con- 
fronti di Bartali, che non potrà 
certo permettersi il lusso di inizia- 
re come ha fatto oggi. E” motorio 
infatti che Bartali è piuttosto len- 
to ad enîrare in azione, che te 
gambe ed i polmoni hanno bisogno 
di un certo abbrivio, ma domani 
Bartali non potrà permettersi que- 
sto lusso in quanto non farebbe al- 
tro che il giuoco degli avversari 
francesi e belgi, realmente ‘spetta 
colosi ed inesauribili sul piano, 0 
almeno fino a che la strada non 
prenda a salire, come oggi, polve- 
rosa e rude, come una schiena 
d'asino, 

Ma è tempo di fare la storia del- 
la tanva che ci ha dato Ta terza 
vittoria italiana. Lasciamo Biarritz 
@ile 19.15. I Pirenei, che si profi'a- 
no sul fondo, in una giornata ve- 
lata solo da un po’ di foschia, ci 
mandono incontro il Toro saluto 
sotto forma di piccole gibbosità che 
fanno sussultare il gruppo, che per 
una trentina di chilometri avanza 
commatto. I passisti, che sanno di 
perdere tra poco sulle montagne 
diecine e diecine di minuti, lan- 
ciano la loro sfida ai «grimpeurso, 
ed ecco il bravo Gauthier ondar- 
sene a pieni pedali, inseguito con 
scallrezza felina da Baratin e dal 
nostro Bevilacqua, Questi. accor- 
cendosi del nostro disannunto mel 
vedere scombussolati î' pini di bat- 
taglia. ci grida «Vado solo un po 
avanti per auadagnare tempo e non 
arrivare... fuori temno massimo», 
Forse per questo Binda e Bartali 


LE ULTIME DELLA NOTTE 


Nessun rinvio della Conferenza danubiana 


BELGRADO DIRAMERA’ 


i ti CI e ti 

LONDRA, T — A Belgrado si 
annuncia ufficialmente che il Go- 
verno jugoslavo, accogliendo la ri- 
chiesta delle quattro grandi Po- 
tenze, diramerà immediatamente 
gli inviti per la partecipazione al- 
le Conferenza internazionale, che 
deve riunirsi a Belgrado il 30 lu- 
Elio per occuparsi del futuro re- 
gime del Danubio. 

Il comunicato ufficiale diramato 
del Ministero degli Esteri jugosla- 
vo annuncia che verranno dirama. 
è: gli inviti ai Governi della Bul- 
garla, Cecoslovacchia, Ungheria, 
Romania e Ucraina affinchè in- 
viimo i loro delegati alla conferen- 
za, e che anche il Governo del- 
l'Austr'a sarà invitato a mandare 
Una delegazione che avrà voto con- 
sultivo. I veto consultivo lascia 
credere che l’Austria parteciperà 
alia Conferenza di Belgrado in ve- 
ste di semplice spettatrice, 

Si erede che in questo partico- 
lare momento îl Governo jugoslavo 
abbia aderito ad una richiesta spe- 
cifica della Russia, malgrado la 
tensione dei rapporti fra Mosca e 
Belgrado in seguito all’azione del 
Cominform nei riguardi del comu- 
nismo jugoslavo, per poter offrire 
all'opin'one pubblica mondiale la 
pietra di paragone delle relazioni 
fra Jugoslavia e gli altri Paes! co- 
munisti dell'Europa orientale în 
fatto di politica estera. F'nora non 
esiste alcun segno del proposito 
di Belgrado di allontanarsi dai det- 
ti Paesi in tale politica, e si crede 
che la Conferenza confermerà ap- 
punto che Belgrado, malgrado il 
confl'tto con Mosca,.orienta ancora 
la sua politica ag Oriente, 

Nel presentare la loro richiesta, 
le grandi Potenze tra l'altro ave- 
vano chiesto alla Jugoslavia di pre- 
disporre Pammissione dei corri 
spondenti stranier!i, permettendo 
lcro di inviare i resoconti dei la- 
vori delia Conferenza senza essere 
ostacolati dalla csrsura. L'annun- 
cio ufficiale jugoslavo odierno non 
menziona alcuna disposizione nei 
riguardi della stampa. In passato è 
s:ato difficile ai corrispondenti del- 
la stampa occidentale di ottenere 
ì visti per l'ingresso in Jugoslavia. 
La situazione perciò sarà proba- 
bilmente analoga a quella presen- 
tatasi ‘in oceasione del Cons'glio 
dei Ministri degli Esteri a Mosca 
nel 1947. I resoconti dei corrispon- 
denti stranieri erano allora sog- 
Betti alla censura sovietica, 

Dopo il.rifiuto del partito comu- 
nista di Mosca di partecipare al 


il giorno 30. 


Milojevic, ha accennato alle «false 
accuse contro la. Jugoslavia» di 
ch'arando che. «nel Paese il popo- 
lo il partito e Tito sono una cosa 


sola», Si apprende che ìî delegati 
albanesi lascieranno. immediata- 
mente il territorio jugoslavo. 


SOKOLOWSKY ATTESO 


nella Cap'iale sovietica 


BERLINO, 7 — Negli ambienti 
politici tedeschi in stretto contat- 
to con il Q. G. soviet'co si affer- 
ma che il Maresciallo Sokolowsky 
si recherà fra uno o due giorni a 
Mosca per riferire a Molotov. Que- 
sta convocazione a Mosca fa segui 
to alla consegna delle tre note 
americana, britannica e francese 
alla Russia circa la situazione di 
Berlino. 

CRT STE 


Un “gialo,, scolastico 
Rinvio delle prove scrilte 


per la maturità classica 


ROMA, 7 — Il Min'stero della 
P, I. comunica che le prove scritte 
degli esami di maturità classica 
avranno inizio anzichè domani 8 
luglio, martedì prossimo 13 luglio 
e proseguiranno regolarmente n 
glorni seguenti secondo la succes- 
sione già stabilita dalla circolare 
sugli esami. Il breve rinvio è stato 
determinato: dalla necessità che il 
Min'stero trasmetta alle commis 
sioni di maturità classica nuovi 
temi di esami, perchè il prof. Ma- 
rio Attilio Levi dell’Università di 
Milano, presidente di una commi: 
slone di Roma è stato, nel pome- 
riggio di oggi, derubato in un au- 
tobus di Roma, della busta sig?lla- 
ta contenente i temi ministeriali, 

Tale rinvio riguarda solo gli e- 
sami di maturità classica e non 
sì riferisce agli altri esami i quali 
cominceranno quindi regolarmente 
18 luglio. 


orse e mercati 


BORSA DI MILANO 
Valori a reddito fisso: Rendita 34% 
79.60 (79), Rendita 5% 91.50 (91.60), 
Redimibile 34% 70 (70.70), Red'mibile 
5% 90.20 (90), 
Azionari: Gerierali 9750 (9980), Basto. 
| gi 8380 (—), Cantoni 27100 (27000), Ol. 


Cengresso comunista di Belgrado 
è giunta oggi nella Capitale jugo- 
slava un'analoga risposta del Co- 
mitato centrale polacco. Le al*re 
risposte sono attese. nei prossimi 
giorni e si prevede si uniforme 
Tanno all’atteggiamento negativo 
assunto dall'URSS, 

In merito alla tensione tra Jugo- 
slay'a ed Albania si apprende og; 
che un portavoce del Governo ju- 
goslavo ha definito «evidente pro- 
vocazione» l'ordine albanese alle 
truppe confinarie di «tenersi pron- 
ta ad affrontare aiti ostili». Inol- 
tre stasera i delegati albanesi alle 
sedute  dell'Assoc. jugoslava in- 
val‘di di guerra che si svolgono 
‘in questi giorni a Belgrado hanno 
. abbandonato clamorosamente l'au- 
la delle riunioni in segno di pro- 
testa quando il Presidente, Miloje 


cese 24500 (34200),  Cucirini 18700 
| 2000), U. Manifatt. 115000 (113800), 
L. Rossi 7000 (—), Fisac 765 (805), Fi 
| bre 2150 (2200), Snia 4930 (4875), Finsi. 
i der 575, (568), Ilva 31» (315), Catini 
268.50 (266.50), Ansaldo 300, (295), Bre. 
pda 268 (261), Isotta 74,50 (73), Fiat 338 
(846), Sade 805 (850) Edison 2580 
(2630), Seso 1050 (—., Sip. 1170 (1210), 
| Vizzola 2910 (2900), Merid. 695 (—), E. 
i ridania. 10880, (10800), Anic 1240 (—), 
Saffa 1098 (1898), Italgas 31.25 (31.50), 
| Pirelli It. 1218 (1225), Pirelli e C, 
\ 1785 (1780). 


BORSA DI TRIESTE 


Generali 9700 (9300), Ras.2050 (2100), 
Assicuratrice 1050 (1020), CRDA. 250 
(250), i 

Valute Hbore: Sterlina 8650/8600, ma. 
rengo 6331/6200, unitaria 1580/—, sviz. 
zero 145, dollaro LS0. 


lo lasciano andare, ed i tre, che fan- 
no sul serio, intascando diecine di 
premi di traguardo, e ai piedi del- 
l’Aubisque hanno nientemeno che 
10°80” di vantaggio, 

Sulle rampe del primo famoso 
colle pirenaico il gruppo sì syre- 
tola, I giganti si fanno avanti, e a 
mano a mano che ci si avvicina al 
culmine, il distacco dai fuggitivi 
si accorcia. Del resto l’Aubisque, 
per come sonò andate le cose, non 
può provocare distacchi, la cui re- 
lativa ampiezza non permette nep- 
pure ai migliori di ricuperare tut- 
to il perduto. In vetta i passaggi 
avvengono in quest'ordine: Gau- 
thier, solo, quindi in un fazzoletto 
Lecurides ad 1°87;} Robic a 2'1, a 
2°39 Teisseire e Gemignani, e final- 
mente a 248” Bobet, Bartali ‘e 
Ockers. Baratin è a 328”, Camel- 
lini a 429” N 

Ed ecco finalmente Bartali in 
azione. Si tuffa per la discesa e 
volla da far rizzare î capelli. Il 
solo Robic, con tanto di lingua 
fuori, riesce a tenergli dietro. Dopo 
tre chilometri i due raggiungono 
la Maglia gialla, che ha forza ‘e ca- 


pacità bastanti per agganciarsi, ed. 


il terzetto giunge velocissimo a 
Lourdes, dove Bartali ha facilmen- 
te la meglio sui due francesi, 

La vittoria di Bartali non cade 
terò in un'atmosfera allegra della 
squadra italiana, che oggi ha su- 
bito un'altra irreparabile perdita: 
quella di Vincenzo Rossello. Era 
umanamente impossibile che il luo- 
gotenente di Bartali potesse termi- 
nare una iappa così aspra con un 
braccio solo. Non si corre soltanio 
con le gambe, in bicicletta, sono 
necessarie anche le braccia, Quan- 
do il valoroso corridore ha provato 
a usare quello ferito, la sutura si 
è rotta, e il sangue è di nuovo sgor- 
gato copioso. Sicchè col pianto al- 
la gola Rossello si è dovuto ritirare, 

MARCELLO GOVI 


Ordine d'arrivo 


1) BARTALI (Italia) in ore 6.40°47”; 
2) Robic (Francia), stesso tempo; 3) 
Bobet (Francia) a 3 secondi; 4) Cau. 
thier in 6.41*45"; 5) Cominiani in 
6431; îre in 6.439"; 7) Cot. 
tar; 8) Ockers; 9) Baratin: 10) Ronco. 
ni; 11) Camellini, tutti con il tempo 
di Teisseire. 

CLASSIFICA GENERALE 

1) BOBET in 45 ore 36/56”; 2) Sciar 
dis a 5'27°; 3) Lambrecht a 918"; 4) 
Teisseire @ 9°23'; 5) Ronconi a 1417”; 
6) Engels a 14721”; 2) Lapebie a 16234”; 
8), Thietard a 16723”; 9) Schotte a 
1740"; 10) Remy a 18°32”; 11) Mathis 
& 18049”; 12) Bartali a 1948"; 13) O- 
ckers a 2012”; 14) Brambilla a 20718"; 
15) Camellini a 21’21”; 16) Gauthier a, 
21°45"; 17) Gignot a 22'5£"; 18) Ramo- 
loùx a. 23°29"; 19) Impanis a 24725”; 
20) Robie a 25°24”. Pasquini è 29.0, 
Corrieri 35.0, Biagioni 47.0, Bevilacqua 
50.0, Magni 61.0, Feruglio 62.0, Lam- 
bertinè 63.0, Cottur 73.0, Seghezzi 82.0, 
Oppini 83,0, 

Dopo il primo traguardo, la classi. 
fica del G. P. della-montagna è la se- 
guente: 1) Gauthier, 10 punti; 2) La. 
zarides, 9; 3) Robic, &, 4) Teisseire, 
7: 5) Geminiani, 6; 6) Bobet, 5; 7) 
Bartali, 4; 8) Ockers, 3; 9) Baratin, 2; 
10) Camellini, 1. 


e —- 


Dodici calciatori a Cuneo 
Der la preparazione preol'mp on'ca 

CUNEO, 7 — Sono giunti i pri- 
mi 12 giocatori convocati per la 
preparazione olimpionica. Essi so- 
no: Armando  dell'Alessandria, 
Maestrelli del Bari, Giovannini del 
Bologna, Boniperti della Juventus, 
Caprile del Legnano, Burini del 
Milan, Zanon del Padova, Pandol- 
fini dello Spal, Nais dello Spezia, 
Bizzotti del Verona, Neri e Cassa- 
nì del Modena. I 12 giocatori ri- 
marranno per un lungo periodo di 


tempo a Cuneo e la loro prepara- 
zione sarà curata personalmente 
dal commissario tecnico Pozzo, 
dall'allenatore del Milan Bigogno, 


DI TRIESTE 


AIUTO, commessa pratica ramo cartole. 
ma cercasi. Offerte Cass. 15018 D UPI, 
APPRENDISTA 15-17 enni layoratorio, 
cercasi. Coroneo 1 primo, Medici, 
GARZONA pratica cercasi, Salone Ani- 
ta, S. Ermacora 2, Roiano, 


LAVORO femminile facile rimunerativo, 
| domicilio, Scrivere: Celli, Redi 23, (Fi 
renze. 5599 D 


LAVORANTE sarta donna 
casi. Pacinotti 9, Gomisel. 
LAVORANTE parrucchiera, manicure ca- 
pace cerca Salone Verdi, via del Tea- 
tro_4. 39820 _D 
RICH. CAMERE 

CAMERA cerca signorina assente tutto 
il giorno. Tel, 49832 E 
STANZETTA o camere con comodo cuci. 
na cerca impiegato, Telef, 75-11, 

STANZETTA oppure in compagnia cerca 
signorina serie onesta, anche cambio la, 


perfetta cer 


yoro, Offerte Cass. 15025 E UPI, 
OF. CAMERE E PENS. L. 15 
STANZA elegante bagno, matrimoniale, 


ti ge 
afatt. distinti, Palma, Goldoni SI. 
IGGETTI SMARR, E_RINV. L. 15 
SA contenente fatture Registro P.S,; 
smarrita, tratto Teatro Romano piazza 
Goldoni. Generosa mancia. Telef. 91-343. 


e dall’allenatore inglese Livesly. 
e 


Stasera corse a Montebello 


Una corsa mista domina il pro- 
gramma, trottistico di stasera, che 
avrà inizio alle ore 20.30: il Premio 
dei Mestieri (Lire 200.000, metri 
2000-2060). L’intevesse è iconcen- 
trato sugli intervalli che livellano 
le possibilità di ogni trottatore, 
Con leggera prevalenza il pronosti. 
co va agli anziani che partono agli 
ultimi starts. 


La Lega calcio ha respinto il recla- 
mo avanzato dal Prato per la gara di 
qualificazione Parma.Prato. Ha ammo. 
nito i giocatori Locatelli, Magni, Sen. 
timenti, Lucidio, e Vittorio, della Ju- 
ventus. 


Ml pugile italiano Renato Tomitini 
(177 libbre) ha conseguito ieri il se. 
condo. k. o. nello spazio di quindici 
giorni. La prima vittoria era stata ri. 
portata su Watkins, messo al tappeto 
alla quinta ripresa, la seconda su De- 
chard di New Jersey al secondo round. 


GIORGIO MANZUTTO 
Direttore responsabile 
Stamp. presso lo S'ab. Tip. Triestino 
Pubblicazione autorizzata dall'A. I S. 


Avvisi economici LAMPO 


vengono pubblicati nelle-24 ore, in 
ordine alfabetico. carattere nerettn 


GARZONA cercasi. Biancheria Marisa, 
Galleria Protti 1 F, 49821 D 
IMPRESA costruzioni trasferendosi cede 
uffici attrezzature magazzini (condomi- 
nio), lavori, Offerte Cass. 14955 R, UPI, 


AVVISI ECONOMICI 


B__RICHIESTE PERS, SERV, —L, 15 
AGENZIA Steranelii, Cavana Î3, signore 
signorine, cameriere, domestiche, presa. 
servizi cere 002 B 
buon tratta. 
Parovel. 


MPIEGO 


L. 7 
ima amministrazio: 


stabili, — offresì 
Offerte! Cassetta 


alcune ore giornaliere, 
15019 C, UPI. È 
PITTORE camere cucine olio eseguisce 


accuratamente, sollecitamente, Tel, 4731. 
PITTORE decoratore assume lavori stan- 
ze appartamenti e pitturazioni ad olio, 
Telefono 93644, 49827 C 
RADIOTECNICO esperto riparazioni ac- 
curatisime offresi; recapito Timeus 14, 


latita 49696 6] 


MANATO L. 15 
TONI anche domicilio Le- 
boratorio autorizzato Stanci, Gatteri 47 
telefono 93497, 49878 CC 
TRADUZIONI commerciali private inglese 
italiano tedesco. Rivolgersi via Tor San 
Piero 26, porta 10, 49808. CC 
SARTORIA ber signori e signore, via Ro- 
ma 26, Muggia: confezione accurata, T- 
parazioni, Per eventuali ordinazioni & rl 
chiesta recasi domicilio. 49609. Ci 


#0 U D'IMPIEGO —L. 15 


Db O0FFERT EG 


APPART. BOTT, MAG. L, 15 
IA Stefanelli Cavana 13, quarmeri 
scamb.. stanze vuote mobiliate. affittansi, 
APPARTAMENTO sei sanze accessori, cen. 
tro. primo piano, scambiasi 4-5 stanze; 
eventualmente condominio, Cassetta, 15023 
L UBI, 

APPARTAMENTO 3 stanze, altro in villa, 
negozi, magazzini, stanze, affittiamo, Vidi 
Torrebianca 24, 61418 I 
CAMERE 2 cucina, periferia, scambiasi 
altro uguele 0 più piccolo, Scrivere Cas- 


setta 15024 
città ‘subaffittasi, 


8 I, UPI 
MAGAZZINO centro 
Cas. 15031 I, UPI. 
QUARTIERE 2 stanze 2 stanzini soleg- 
giato, paraggi S, Mìchele, scambiereb- 
besi con 4-5 stanze, Telefonare 27410, 
STANZE 2, stanzino, bagno installato sof, 
fitta, cantina, telefono, ogni conforto, 
case moderna, via Coroneo, affitto mi- 
nimo, scambio con 4-6 stanze, centro, I0 
HT piano, compensando differenza, ‘Cas. 
setta 15042 I UPI. 


APP. BOTT. MAG._L. | 
TOR no 1-5 ettari 
pato. Cass. 15033 L UPI. 
MAGAZZINO oppure ambiente periferia 
campagna pure Opicina affitto cercasi. 
Veos Machiavelli 20. 49873 Li 


M_ VENDITE D'OCCASIONE L. 15 
BOTTI rovere e pompa per vino vend. 
occasione. Telefonare 29443, 

CANE lupo alsaziano mesi 5 esemplare 
yend. 25.000 trattabili, Via Orlandini 34 
primo, ore 11-13, 49772 N 
CARROZZELLA sport, scarponi 36 vend. 
Industria 30, Cecchin, 49834 M 
CARROZZELLA fonda lussuosa aerodina_ 
mica vend, Salita Montanelli 3, int, 4 
pomeriggio. 49840 M 
CARROZZELLA sport e fonda ottime con. 
dizioni yend, Mazzini 46, II 
CARROZZELLA sport lussuosa. altra 3500 
vend. Bosco 18, secondo, sinistra, 
CASSONI due legno con coperchio fode- 
rati, zinco, tipo ghiacciaia, vend.-occas. 
Pettelini, Pascoli 18, 49851 M 
FRIGORIFERO Algidus Radaelli efficiente 
120.220 occas. Via Ghega 8. 
MACCHINA cucire ‘perfettissima buonis. 
sime vend. causa partenza. Sonnino 57, 
portinaia, 49866 M 
MACCHINA cucire Singer 14000, altra 
Nuova mobile chiusò vend., Maiòlica 13, 
terzo, 49307 M 
MACCHINA cucire perfetta buonissima, 
garanzia, vend, 12,000. Settefontane 12 
interno, * GIAN M 
MACCHINA cucire 11.000, altra rientran- 
te, lussuosa, vend, Molino Vapore 4, 
magazzino, 

MANTELLINA di 11 faine seminuova, bel. 
lissima vend. Via Pilone 4 gen, 
MACCHINE cucire tipo famiglia. altra 
mobile lussuosissima yend, ratealmente, 
S. Caterina 9, negozio, 490845 M 
MACCHINE cucire Sìnger, Vigor, mobili 
lussuosi, facilitazioni pagamento, noleg. 
gio macchine, Settefontane 2, negozio. 
MACCHINE serivere carrelli 90, 120, 120 
S. Caterina 9, negozio, 49846 M 
spazi noleggiansi, vend. ratealmente, Via 
PARTITE 100 barili lamierino primo viag. 
gio vend. Casella postale 23° Udine, 
RADIO Telefunken plurionda Marelli por. 
tatile 10.000. vend. ‘Parini 10, IV, sin, 
RADIO quasi nuova. tipo recente, vena, 
occasione, Zulian, XX Settembre 79. 
RADIO come nuova 5 valvole 3 gamme 
vend. Corridoni 5, terzo, sin. 
RADIOGRAMMOFONO Magnadyne 5, val- 
vole lettino bambino ferro vend, occas. 
Lorenzetti 42, porta 8, 49842 M 
SERVIZIO tavola bellissimo Boemia sei 


| persone vend, Ind, UPI 49872 M; 
SMOKING e frack come nuovi vendonsi, 
Ind, UPI 61418 M, 

SUSTE. metalliche da letto nuove tipo 
Vienna su misura. assume riparazioni of. 
ficina ‘fabbro autistice Ronco 4, 
SUSTE metalliche nuove adatte sposi 


pronte su misura 4000, Madonnina 23, in. 
terno, Furlan, 49849 M 


Velia irene ice 
N__ACQUISTI D'OCCASIONE L. 15 


AIUTO cominessa pratica calzature cor 
casì Via. Cellini 1 49819 D 


A BOTPIGLIE fiaschi damigiane cauisi, 
Vittori, Rismondo 9 A, tel 8008. 42547 | 


Pialti-Pentolame | 


E TUTTO PER LA CUCINA 


arate daBA!C02 


Pavimentazioni 


TORESELLA, Piazza Tonunaseo 4, Tel. 29-56 


PIAZZA BORSA 
N. 11 - Il piano 


parchetti | 


AL 


MARE! 


SPAGHETTI alla NAPOLETANA 


buon 


II GONDICIRIO è pronto per l'uso, 
in cinque minuti potrete servirli. 


Anche sulla spiaggia, con il CONDICIRIO 
è facile semplice e rapido, preparare un 
piatto di squisiti spaghetti ! 


E che profumo, che 
sapore, che fragranza. 


Fate subito provvista 
di CONDICIRIO per 
le vostre vacanze. 


SAUZÉ FRÈRES PARIS , 


ACQUA di COLONIA 
PROFUMATISSIMA ELEGANTE 
MOLTO PERSISTENTE 


LIBRI croati e sloveni acquist. Offerte 
Cas. 15030 N, UPI. 

CALDAIA rame per bucato capacità 50-60 
litri cercasi. Off. Cas, 15013 N UPI, 
IPADARIO antico cere, Tel, 27510, 
____ 


NN MOBILI E PIANOFORTI L. 15 


ARMADI due armedietto letto comodino 
laevamano non moderno 24.000 vend. Son. 
nino 71, v; 49861 NN 
ARMADIO ufficio, americano doppio, ven. 
desi, Telefonare 5962 (9-11). 

CAMERA pranzo stile 900 vend. \causa 
pertenza, D'Azeglio 14 pianoterra, 
CAMERE, cucine lussuose. comuni. layo- 
razione accurata, vendo, Fonderia 10, in. 
‘terno. 000, NN 
CAMERE matrimoniali lussuose. pannifor- 
ti, altre comuni, cucine bellissime, prez- 
zi imbattibili, facilitazioni pagamento 
Mobilificio Luci, via Pascoli 6, 

CUCINA marmi buono stato vendesi cau- 
sa partenza, esclusi rivenditori, Visita- 
re piazza Garibaldi 10, II, desira, 
CUCINE bellissime diversì. tipi, bulonis- 
simi prezzi, facilitazioni pagamento, Fa- 
legnameria Silico via Sterpeto 4 (late. 
rale via Conti). 6 002 NN 
CUCINE artigiano Gigliette, via Con 
12, mezzanino: lavorazione eceurata, age. 
volazione pagamento, 002 NN 
DIVANO, letto cucina con. marm etto 
completo vend, Commerciale 42-1, sin, 
FABBRICA mobili Detoni via Tesa 38 
Vastissimo assortimento mobili lussuosi. 
comuni ed economici, Camere letto, stan: 
ze pranzo. cucine, salotti, attaccapanni. 
mobili singoll, materassi suste ece. Fa- 
cilitazioni nagamento. 002 NN 
FALEGNAMI, mobilieri rivolgetevi vostro 
fabbisogno pezzame colorato. bianco, pres- 
so magazzino Rivo 4, tel. 6478, 

LANA sciolta per due materassi al kg. 
lire 400 vend, Bosco 12, magazzino. 
LETTO piazza mezza. letto pieghevole 
1000, armadione, vetrina. bauli, ghiae- 
ciaia vend. Bosco 1241, sin, 

LETTO susta imbottita vend. Via Alfieri 
12, primo. norta 3, ‘49818 NN 
MATRIMONIALE nuova panniforti vena, 
occas. Tesa 37. tel, 93294, 002 NN 
MATRIMONIALE 4 porte, noce, bellissi. 
ma _— panniforti, lavorazione accurata, 


massime occasione, garanzia vend; Son- 
nino 71. 49862 NN 
MATRIMONIALE lussuosa grandiosa pan. 
niforti, massima garanzia. vend, prezzo 
tarissima occasione. Via Fontana 4, in. 
terno, dietro il Tribunale, 49854 NN 
MATRIMONIALE. noce lavorazione accu- 
rata massima ‘garanzia. 138 mila vend. 
Fornace 3, falegname. 61417 NN 
MOBILI usati arredamento diversi uffisì 
cere, Offerte Cass. 15046 NN UPI. 
MOEILI cucina usati vend. Via Felice 
Venezian 26. quarto, pomeriggio. 
MOBILI cucina marmi 18 mila vendons! 
Fonderia 4, quarto Davanzo, 
PIANINO, ottimo stato vend. Tigor. 8, 
ammezzato sinistra, orario 11-13. 
SCRIVANIA, cartelliera, tavolo ed altri 
mobili d’uffieio, Olivetti portatile vend, 
occas, Negozio Caterina 9, 


rr 
O_AVVISI D'INDOLE COMM. L. 25 


BLOCCHI merci occasione compero pa. 
gando contanti. Off. Cass. 15041 O. UPI. 


15 


me nuove vend, Rossetti 43, tel. 90660. 
BICICLETTA donna. ottimo stato, vend. 
Ross'ni 16, terzo piano, sinistra, 
BICICLETTA donne uomo 7000. ragaz: 
zetto, bambina, vend. Bosco 12. magazz, 
BICICLETTE tomo donna bambino ac 
quist. XX Settembre 15. negozio, tel. 6000 
FUSTI vuoti benzina capacità 
donsi. Ind. UPI 40863 Q. 
RIMORCHIETTO due ruote per vettura, 
altro per camion, nonchè motocarrozziho 
Ariel valvole testa ‘tutto perfetto vend. 
Telefonare 6927, 9857 M 
‘RIMORCHIO a tipo 65 unificato se- 
minuovo portata ql. 60 sommato 70%, rl 
duzione tassa circolazione 14 mesi. vena, 
Telefonare 8327. (49810 Q 
TOPOLINO perfetta vend. Via Giulia 23. 
——r__m——_—_—_—_—___— 919 


R CAP. SOC. CESS.. AZ, L. 30 


DISPONGO locali parzialmente attrezza- | 
ti officina, farei combinazione con arti- 
giano o altro, Scrivere . 15029 R UPI 
DROGHERIA, commestibili, bar, tratto- 
ria, magazzino vini, negozio, vend, Indi 
rizzo UPI 49799 R. 

MAGAZZINO licenza vini ingrosso cedesi. 
‘Rivo!persi. Fero d'Oro. Cavana 20, 
OFFICINA meccanica di precisione in_sf- 
ficienza vend. prezzo mite. Tel. 90770. 
POSSESSORE liceanza piccolo commercio 
calzature valida 5 provincie cerca socio 
finanziatore sviluppo affari. Cassetta 
15027. R, UPI, 

TRATTORIA marina centro vend. Ri. 
volgersi. Trattoria «Alla Cianfa», via 
Ginnastica. 49631 R 
40-MILA prestito per sei mesì cercasi. in. 
teresse. garanzia. Cass. 14996 R, UPI 
200-MILA mesi due cercansi. Controva. 
lore 1.000.000 buon interesse, Offerte Cas: 
setta 15024 R, UPI, SE d 
STUCASE VILLE TERRENI —L 30 
CAMPAGNA coltivata, casa 5 quartieri, 
Montebello, metà prezzo perizia, vend, 
causa partenza. Tel. 25220. 49789 S 
QUARTIERI ricostruiti ogni conforto, 
ultimati dicembre, venf condominio, Te. 
lefonare 25-229, , 49848 5 
VILLA da acquistare o affittare cercasi 
offrendo appartamento centrico, Scrivere 
Cass. 15029 /S, UPI. 

VILLE città stabili fondi, stabile sini- 
strato S. Giusto, negozi, bar, magazzini, 
scambi, vend., affitt. e richiedonsi stan 


ze, Rustia, Caffè Tommaseo, 3 
T VILLEGGI L. 30 


AFFITTASI per stagione estiva camera 
cenesa. Scrivere Posta 250, Brunico (Bol. 
zano), Ù 5598 1° 
U — WATRINONI o 
COMUNICANDOCI requi; sposerete ot, 
timamente, con lire 100 riceverete elenco 
Spesverdì, casella postale 244, Bologna. 
dÙ DIVERSI TL. 30 
CHIROMANTE, fadie: 
Via Lavatoio 


esista, cons 
3-II. porta 6. 


diale, 
fonare 25537, ore 14-20, 49829 V 


IMPIEGATO giovane residente Venezia 
desiderando trasferirsi offresì seria ditta, 
Cass, 15037 Z, n 


| 


1. 200 ven.| 


tele. ] 


AL CALMIERE,, 


PONTE DELLA FABRA 
Angolo via Carducci 


GRANDE SVENDITA 


DI TUTTI GLI ARTICOLI A PREZZI 
FORTEMENTE RIBASSATI 


LIGUIDAZIONE 


IN SEGUITO ALLA PROSSIMA CHIU- 
SURA DEI LOCALI PER RESTAURO 


Prezzi sottocosto 


OCCASIONE PIU’ UNICA CHE. RARA PER 
ACQUISTARE A PREZZI DI ASSOLUTA 
CONVENIENZA TUTTI GLI ARTICOLI DI 
VESTIARIO CHE VI NECESSITANO 


VESTITI .. da L. 3500, 4400, 4800 in poi 
GCALZONI . . da L. 1800, 2100, 2300 in poi 


SOPRABITI da L. 4800, 6800 in poi 


STOFFE per vestiti alt. 140 cm. ; 
da L. 360, 480, 550 in poi. 


Vi attende 


AL RADUNO DELLA 


Ia COPPA INTERNAZIONALE AUTOMOBILISTICA 


l LUGLIO 1948 


TUTTI GLI ALBERGHI APERTI 
PENSIONI DA LIRE 1400 A LIRE 4000 


COLLEGIO PIO X - TREVISO 


VILLEGGIATURA a CARBONIN 


(n, 1442 s. m.) 
Il Collegio Pio X ha preso in affitto quest'anno il grande AL- 
BERGO PLONER di CARBONIN fra Cortina e Dcbbiaco, a 
Km. 5 da Misurina (camere 130) per la villeggiatura dei pro- 
pri alunni e di altri giovani des:derosi di trascorrere lassù le 
vacanze o di prepararsi agli esami autunnali, Sito meraviglio 
so. Ogni conforto moderno. A 200 m. dalla Staz. ferr. Tel. N. 1 


APERTO DAL 15 GIUGNO ..L 5 SETTEMBRE 
Per schiarimenti e programmi rivolgersi alla Direzione del COLLEGIO PIO X - TREVISO 


Giovedì 8 Luglio 1948 ——== 
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